
 1 

Anno VII - n. 5 - Settembre 2020 -  Anno Liturgico A -   

...e impariamo a credere che Dio abita nell’intimo 
del nostro essere. Discreto e silenzioso, per render-
ci responsabili, creativi, audaci. 

Mi ha aiutato, in questo, quanto ho letto in una pic-
cola rivista e che vi trasmetto, per potere in qualche 
modo rendere bella la nostra vita cristiana. 

Siamo in un momento difficile, ed è per questo che 
occorre ripensare il nostro modo di esserci, di dare 
ragione del nostro credere, senza rifugiarci in un 
passato che non esiste più, o pensare che siano 
sempre gli altri (ma quali altri?) a pensarci. 

Credere è diventare quello che siamo, fatti ad 
“immagine di Dio”: lì Dio ci attende. È diventare 
umani seguendo le orme di Gesù: lì incontriamo il 
Dio dei cristiani. Ed è lì che giochiamo la nostra sal-
vezza. 

Ma da cosa ci salva Dio, conosciuto in Cristo? 

Ci salva dalla scarsa fede che abbiamo nella vita, 
in Lui, nella sua presenza. Dalle nostre chiusure, 
dalla nostra indifferenza, dalla sclerosi del cuore 
che ci impedisce di vivere.  

Ci salva dalla paura di un Dio presentato come uno 
che vorrebbe farci pagare il diritto di vivere; che 
vorrebbe farci credere che si attende da noi        ► 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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sacrifici, una sorta di pedaggio.                                                    

Ci salva e ci libera dalle certezze nelle quali l’abbiamo rinchiuso e da quelle formule magiche e da 
quei piccoli riti che a volte sfiorano la nevrosi. 

Ci salva dal senso di colpa che avvelena l’esistenza e impedisce di vivere, gioire, amare. 

Ci salva dal ripiegamento sul peccato nel quale noi invece amiamo rimanere, e ci insegna che Dio 
si stupisce quando noi non vogliamo diventare più umani. 

Essere umani è adottare nel presente la sua arte di vivere, quello che Lui è stato percorrendo le 
strade della Palestina. Da lui impariamo che non vi è vita più umana di una vita donata e disponibile 
a ciò che accade. Egli trasforma dall’interno. 

Paura del futuro e rimpianti del passato si dissolvono quando teniamo gli occhi fissi su Gesù. È lui 
che dà l’audacia di andare incontro a ciò che accade. 

Guardiamo, allora, ancora una volta, alla vita di Gesù. 

Sa stare là dove la vita lo conduce. Non cerca di fuggire altrove. Non vive di nostalgie, nell’immagi-
nario.  

È presente, pienamente presente. 

Presente a coloro, uomini e donne, che sono sul suo cammino.  

È stabile. 

È obbediente, mai costretto suo malgrado. Mai asservito o sottomesso. Con cuore e mente si pone 
in ascolto della vita e si mantiene disponibile. 

È povero. Sceglie quella semplicità che non è miseria. Questo lo rende libero di incontrare, di arric-
chire la vita degli altri. 

Ama di un amore che non divora gli altri, ama senza fare riserve di se stesso. 

Pienamente fratello dei suoi contemporanei e pienamente figlio di un Dio che continua instancabil-
mente ad amare come Padre. 

Egli è colui che noi siamo chiamati a diventare. 

Non ci affascina? 

Lo accolgono? Si ferma, si mette a tavola. 

Lo corteggiano? fugge via. 

Un povero grida? Lui lo sente subito. 

Dei ragazzini fanno baccano? La cosa lo diverte e li chiama a sé. 

Per essere più umani non resta che seguirlo. Solo così ricostruisce la nostra fiducia perduta, l’auto-
stima messa in crisi dal pensiero odierno, il piacere di stare con gli altri. 

Buon cammino a tutti.  

                                                                                                                              Don Giancarlo 
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Villa Pigorini-Grossi e 
l’emergenza Covid 
 

L’emergenza sanitaria causata dalla 
diffusione del coronavirus (Covid 19) 
ha modificato radicalmente le abitu-
dini dei nostri anziani della casa di 
riposo “Villa Pigorini” di Traverseto-
lo. 

Nel periodo trascorso da marzo a 
fine maggio 2020 i nostri anziani 
hanno dovuto trascorrere intere gior-
nate nelle stanze, coperti da ma-
scherine o schermi protettivi, separati dalle persone care, più lontane per il divieto d’accesso alla 
struttura, abituandosi e vedere soltanto il personale che si prendeva cura di loro.  

In tale doloroso contesto Il primo compito è stato quello di mettere in comunicazione ospiti e fami-
glie attraverso videochiamate con il tablet della struttura. 

Il tablet è sato ed è tutt’ora uno strumento 
prezioso che ha permesso ai nostri ospiti di 
rimanere connessi con i propri cari.  

Colgo questa occasione per ringraziare con 
tutto il cuore, l’associazione “I folletti onlus” 
di Lesignano de’ Bagni (PR), per aver do-
nato due tablet alla casa di riposo “Villa Pi-
gorini-Grossi” di Traversetolo. 
(l’associazione “I folletti onlus” ha voluto 
dare un contributo tangibile raccogliendo 
alcuni tablet, donati da privati, consegnan-
doli quindi a reparti ospedalieri e nelle RSA 
- Residenze Sanitarie Assistenziali). 

Dai primi di giugno sono state autorizzate 
le prime visite in struttura. I parenti possono 

prendere appuntamento, sia per il mattino che pomeriggio, dal lunedì alla domenica, per incontrare 
individualmente i ricoverati per un tempo di mezz’ora, rispettando le norme di sicurezza 
(distanziamento sociale, mascherina e lavaggio delle mani con gel). 

 

Ecco due testimonianze di ospiti della struttura “Villa Pigorini” che hanno voluto narrare la loro 
esperienza durante il periodo della quarantena: 

Paolo G. racconta delle sue giornate noiose; “ho provato sentimenti di paura e di sofferenza per gli 
altri. 

Mi sentivo molto disorientato”. 

Per Maria Luisa C.  il pensiero nel periodo della quarantena era rivolto alla sua famiglia e ai suoi 
nipoti. 

Ha provato tanto dolore e angoscia nell’apprendere della morte di tante persone. 

In questo periodo di quarantena, Maria Luisa si è resa conto del valore della libertà: il sentirsi e vi-
vere come persone libere è una realtà impagabile così come, nell’isolamento forzato, è importante 
la compagnia. 

Cecilia Giglioli 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Le giornate, all’interno della Casa di Riposo per Anziani “Villa Pigorini-Grossi” 

 

Le giornate, all’interno della Casa di Riposo per Anziani “Villa Pigorini” in Traversetolo, vengono 
movimentate anche dalle interviste coordinate dall’animatrice Cecilia Gilioli. 

Diversi ospiti della struttura hanno contribuito con entusiasmo a raccontarci delle loro esperienze e 
dei loro ricordi. 

Qui di seguito riporto due testimonianze di vita.      

 
La prima, la racconta Maria Luisa C., una signora socievole e di modi gentili. 

Maria Luisa ha voluto dare il suo contributo nelle pagine del Giornalino della Parrocchia di Traver-
setolo, ricordando il rapporto con il suo papà, di nome Franceso. 

Maria Luisa aveva un rapporto di stima con il papà, di comprensione e di apertura nel dialogo. 

Con lui riusciva ad esprimersi liberamente senza avere terrore e paura del suo giudizio. 

Mi ricordava, inoltre, che ai suoi tempi in famiglia si dava del “lei” e le bambine avevano poco dialo-
go con il padre. C’era spesso un rapporto di insofferenza e di ostilità. 

Lei si è sentita fortunata di avere avuto un padre come il suo. 

Qui di seguito, riporto la poesia dedicata al papà scritta da Maria Luisa: 

“Papà” 
Sei stato la mia fortezza, 
La mia sicurezza. 
Tu mi hai fatto conoscere il valore più grande: la libertà. 
Tu sei stato tutto per me. 
Sei stato il mio sostegno. 
Tu mi hai accolto, mi hai amato così com’ero. 
Che fortuna ho avuto ad avere un papà come te”. 
 

Il secondo ricordo è quello di Franca P. che ha voluto raccontare l’avvenimento più importante 
della sua vita e che le ha cambiato l’esistenza: 

“l’avvenimento più importante della mia vita, che ha cambiato la mia esistenza, è stata la nascita di 
mio figlio Roberto. Roberto è nato a Parma il 22 luglio 1964. 

Quando presi mio figlio, per la prima volta tra le braccia, piansi dalla gioia. 

È stata un’emozione indescrivibile. Un’emozione forte.” 

Qui di seguito riporto la lettera che la signora Franca P. ha voluto scrivere al figlio amato, al quale 
poi l’abbiamo consegnata. 

“Caro Roberto,  
Chi ti scrive è la tua mamma Franca. Vorrei dirti tante cose ma ciò che vorrei che tu 
sapessi è che ti voglio bene e sei prezioso ai miei occhi. 
La tua nascita ha cambiato piacevolmente la mia esistenza. 
Tu dai senso alla mia vita. 
Tu sei la mia gioia, la mia linfa. 
Sei il dono più prezioso che la vita mi abbia regalato. 
Ti voglio un mondo di bene. 
La tua mamma  
Franca”                                                                                                                      ► 
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I RICORDI DELLA SCUOLA…  
 

Anna Maria E., donna dolce e timida, mi ha voluto raccontare con entusiasmo i ricordi della scuola. 

Anna Maria ha frequentato la scuola fino alla 5° elementare a Basilicagoiano. Si ricorda che, tutti i 
giorni, dal lunedì al sabato, andava a scuola a piedi da Cantone di S. Maria del Piano fino a Basili-
cagoiano accompagnata dalla mamma.        

Anna Maria andava volentieri a scuola. La sua materia preferita era Italiano. Le piaceva fare i temi 
e i riassunti. Quando scriveva, dice Anna Maria, si sentiva un senso di libertà. 

La sua maestra si chiamava Rita Rinaldi. Era una persona cortese, dolce e dai modi gentili. 

I suoi ricordi di scuola sono stati tutti belli. 

 

RICORDI …  
 

Mariella e il suo amore Giuseppe… 
 

Mariella, donna dolce e dai modi delicati, mi ha regalato un racconto semplice ma genuino sul suo 
matrimonio e l’amore della sua vita: il marito Giuseppe. 

“Ho conosciuto Giuseppe quando andavo a ballare a Cozzano. Mi ha invitato a ballare e abbiamo 
cominciato a conoscerci. Da allora siamo usciti molte volte insieme. 

I miei genitori erano contenti perché era un ragazzo per bene. Era un uomo bravo, di copertura ro-
busta, con i capelli biondi. Lavorava in un prosciuttificio. Mi sono innamorata di lui perché mi faceva 
stare bene: andavamo a fare delle gite con la corriera e al mare con il camper. 

Abitavamo a Langhirano, in una casa tutta nostra. Ci siamo sposati d’inverno, alla badia a San Mi-
chele. 

Io avevo un abito bianco, lungo, ed ero tranquilla. Nessuna agitazione, solo felicità. Lui aveva un 
bell’abito nero. La nostra vita scorreva serena, mentre Giuseppe lavorava, io stavo a casa a fare i 
mestieri: stiravo, lavavo, facevo da mangiare. 

Abbiamo deciso di non avere figli perché sarebbero stati un impegno troppo grande per noi due. 
Eravamo d’accordo su questo. Purtroppo Giuseppe si ammalò di un male allo stomaco e morì gio-
vane. Dalla sua morte, mi sono sentita persa, smarrita e tornai dai miei genitori. 

La vita con Giuseppe è stata tutta bella”. 

 

Il 19 luglio è stata la ricorrenza della morte del magistrato Paolo Borsellino, vittima di “Cosa 
Nostra” nella strage di via D’Amelio assieme ai cinque agenti della sua scorta. 

Un ospite, della casa di riposo di “Villa Pigorini”, Paolo G., ha voluto ricordare il magistrato Paolo 
Borsellino con queste parole: 

“Quando c’è la ricorrenza della morte del magistrato Paolo Borsellino provo malinconia per un uo-
mo giusto e coraggioso. 

Prego il Santo Padre che i giovani non si arrendano e che continuino a lottare per il trionfo della li-
bertà e della democrazia nella nostra patria”. 

Anche per Villa “Pigorini-Grossi” il periodo del picco dell’emergenza Covid ’19 è stato 
duro e ha inciso sul morale degli ospiti, del personale e dei familiari.  
 
Sono stati giorni difficili per tutti che la struttura ha potuto affrontare e superare grazie 
alla disponibilità dei medici e personale sanitario e di assistenza proprio, nonché della 
fattiva collaborazione delle unità speciali di continuità assistenziale (Usca) dell’AUSL 
di Parma, degli specialisti, tecnici della Pedemontana Sociale e della “Croce Azzur-
ra”, i cui volontari, hanno provveduto al temporaneo trasferimento in sicurezza tra i 
vari reparti di ospiti allettati per consentire una radicale sanificazione degli ambienti. 
A tutti va la gratitudine e riconoscenza dell’ente per l’impegno profuso.   
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Benvenuto al nuovo Parroco di Bannone e Castione Baratti 
 
La notizia dell’arrivo di un nuovo parroco per Bannone e Castione Baratti è corsa alla velocità di un 
WhatsApp, suscitando tra i fedeli delle due comunità, ma non solo, sentimenti di gratitudine e di fi-
duciosa speranza. 
 

Gratitudine per Mons. Solmi, per aver pensato alle necessità pastorali della Nuova Parrocchia di 
Traversetolo (dopo la scomparsa del caro Don Andrea) ed alle difficoltà di Don Giancarlo e dei Dia-
coni nel guidare le iniziative di tutte le comunità. 
 

La speranza è quella di riuscire ad offrire a Padre Antonio Ciceri, il nuovo Parroco, un fattivo soste-
gno ed una affettuosa collaborazione, per rendere più agevole il suo inserimento nella vita dei no-
stri paesi. 
 

Con gioia sentiremo suonare a festa le campane delle nostre chiese nell’accogliere il nuovo Parro-
co. Il suo ingresso è prossimo, ma non è ancora stata fissata la data. 
 

Sappiamo che - dai primi di agosto - i genitori di Don Andrea hanno lasciato Bannone per trasferirsi 
a Parma, in un appartamento vicino alla Parrocchia di San Paolo, guidata da un carissimo amico di 
Don Andrea: Don Francesco Rossolini, che a loro non farà senz’altro mancare affetto e conforto. 

Intanto è in corso il trasloco di Padre Antonio, che risiederà nella canonica di Bannone. 
 

Anche da parte della redazione un caloroso benvenuto e un grande in bocca al lupo! 

Come consuetudine, nella giornata dell'Assunzione di Maria il Vescovo Enrico Solmi ha reso noto 
l'affidamento di nuovi servizi pastorali ad alcuni presbiteri diocesani e religiosi, "ringraziandoli della 
disponibilità da loro manifestata, certo che le comunità cristiane interessate sapranno accompa-
gnarli con senso ecclesiale". Tra le nomine anche quella di  

Padre Antonio Ciceri OFM, a seguito della Convenzione con la Provincia 
sant’Antonio dei Frati Minori,  che diventa Priore della parrocchia della Purifi-
cazione di Maria Vergine in Bannone e Rettore della parrocchia dei Santi Donni-
no e Silvestro in Castione de’ Baratti, di cui era Amministratore il Vicario zonale Don Gian-
carlo Reverberi, a seguito della morte di Don Andrea Avanzini. 

Chi è Padre Antonio Ciceri. 
 
Antonio Ciceri nasce a Gallarate (MI) nel 1961, frate minore, teo-
logo, medievalista e storico dell’arte, insegna presso la Pontificia 
Università Antonianum di Roma.  
 
È collaboratore della «Revue d’Histoire Ecclésiastique» di Lova-
nio e membro del comitato di redazione dell’«Archivum Franci-
scanum Historicum».  
 
Autore di diversi volumi e saggi su Francesco d’Assisi, Pietro di 
Giovanni Olivi, Francesco di Mayrone, Pillio da Medicina ed edi-
tore di testi antichi, ha contribuito, con quattro studi, al catalogo 
della mostra El Greco in Italia. Metamorfosi di un genio (a cura di 
L. Puppi, Skira, 2015); recentemente ha dato alle stampe: Ban-
chetto divino. Lettura simbolica del cibo nell’iconografia del ’500 
veneto per le Nozze di Cana (Cleup, 2017) e ha pubblicato un 
saggio sui monti di pietà nel volume Politiche di misericordia tra teoria e prassi. Confraternite, 
ospedali e Monti di Pietà (XIII-XVI secolo) (a cura di P. Delcorno, il Mulino, 2018). 

 
Dopo l’impegno pastorale presso la Comunità dei Santi Giulio e Bernardo di Castellanza si era 
trasferito nel 2017 nella parrocchia di Santa Barbara in Metanopoli, a San Donato Milanese.  
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Questo l’elenco in ordine alfabetico delle altre nuove nomine comunicate da Mons. Solmi: 

Monsignor Nando Azzali, lasciando gli attuali incarichi di viceparroco alla parrocchia dell'immaco-
lata di via Casa Bianca, assume il servizio di Cappellano del Centro Emmaus in Porporano, dove 
risiederà; 

Don Marcello Benedini diventa anche Rettore della parrocchia di S. Rocco a Vedole di Colorno, a 
seguito della rinuncia di mons. Nando Azzali; 

Padre Renzo Bertoli OCD, a seguito della Convenzione con la Provincia Lombarda dell’Ordine dei 
Carmelitani Scalzi, mantenendo i suoi attuali incarichi, diventa Amministratore parrocchiale di S. 
Uldarico in Città, concludendo il suo mandato Padre Raimondo Sommacal SX; 

Don Luca Bigarelli, mantenendo il suo attuale incarico parrocchiale, viene nominato Assistente 
diocesano dell’Associazione Rinnovamento nello Spirito, con il compito del coordinamento dei 
gruppi presenti in diocesi, d’intesa con il Consigliere spirituale indicato per Statuto dagli associati 
nella persona di Don Seraphin Aboktise Koku; 

Padre Gianluca Limonta SCJ Beth, a seguito della Convenzione con la Regione San Michele Ga-
ricoïts dei Preti del Sacro Cuore di Bétharram, diventa Arciprete della parrocchia di S. Pietro apo-
stolo in Carignano, di cui era Amministratore il Vicario zonale Don Raffale Mazzolini, a seguito della 
morte di Don Giuseppe Fadani; 

Padre Bernard Mayele Muntwene, Padre Flavien Tsoluka Lutete e Padre Aimé Tilimbini Kikay 
CP, a seguito della Convenzione con la Vice Provincia di Cristo Salvatore della Congregazione del-
la Passione di NSGC (RD Congo), diventano rispettivamente Vicario parrocchiale della parrocchia 
di S. MIchele in San Michele di Tiorre, Amministratore della parrocchia di San Giacomo in Vallera-
no ed in servizio alla Nuova Parrocchia della Divina Misericordia (n. 27), Amministratore della par-
rocchia di Sant’Ilario in Sant’Ilario di Baganza. La Comunità passionista risiederà presso la canoni-
ca di S. Ilario di Baganza, dove ha speso quaranta anni di ministero il compianto Don Euclide 
Agnesini, che proprio ieri ha concluso il suo pellegrinaggio terreno. 

Terminerà i suoi studi in Catechetica Don Martino Maria Verdelli, risiedendo a Felino e mettendosi 
a disposizione della Nuova Parrocchia della Presentazione di Gesù al Tempio. 

 

Diocesi di Parma, Ufficio statistica 

dati statistici relativi al Presbiterio parmense al 26/07/2020 (dopo l’ordinazione di don Marco 
Cosenza– 27/06/2020) 

Presbiteri “diocesani” (“incardinati” in diocesi di Parma): 111, di cui 2 esercitano il ministero all’e-
stero. Di questi 111, 84 esercitano ministero parrocchiale, 16 altro ministero, 11 nessun ministe-
ro attivo. 

Di contro, operano in servizio pastorale in diocesi 21 presbiteri non diocesani, 5 dall’Italia e 
16 dall’estero: 1 dal Camerun, 2 dalla Colombia, 1 dall’India, 1 dal Pakistan, 1 dal Perù, 3 dalla 
Polonia,2 dal Rwanda, 2 dalla R.D. Congo, 1 dalla Siria, 1 dal Togo, 1 dal Venezuela. 

Inoltre 9 presbiteri appartenenti ad Ordini religiosi reggono, in quanto parroci o amministratori 
parrocchiali, 27 parrocchie (di cui 6 urbane e 21 foresi). 

Infine 2 Religiose sono responsabili di servizio pastorale in 4 parrocchie extraurbane. 

Alcuni dati: nell’anno 1968 il presbiterio diocesano contava 347 presenze; nel 2020, 111.  L’e-
tà media del presbiterio diocesano è di 70 anni e 11 mesi; l’età media dei presbiteri non diocesani 
in servizio pastorale è di anni 52 e 7 mesi. 

Il più anziano: Tagliani don Lorenzo, nato a Milano il 16/12/1924, ord. 29/06/1951; 

il più giovane: Guerra don Giacomo, nato il 20/12/1988, ord. 12/05/2018. 

Ultima ordinazione (27/06/2020): don Marco Cosenza, nato il 30/04/1961. 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Solennità ricorrenti nei mesi di settembre/ottobre 2020 

Sabato 12 settembre 
“Santissimo Nome di Maria”  
 

Maria purissima, Maria dolcissima, conce-
dimi la grazia che il tuo Nome sia da oggi 
in poi il respiro della mia vita. Signora, non 
tardare a soccorrermi ogni volta che Ti 
chiamo, poiché in tutte le tentazioni e in 
tutte le mie necessità non voglio smettere 
di invocarti ripetendo sempre: Maria, Ma-
ria. Così voglio fare durante la mia vita e 
spero particolarmente nell'ora della morte, 
per venire a lodare eternamente in Cielo il 
tuo amato nome: "O clemente, o pia, o 
dolce Vergine Maria".  
                                         (Sant'Alfonso M. de' Liguori)  

 
Domenica 13 settembre sagra di Traversetolo. 

Il culto del Santissimo Nome del-
la beata Vergine Maria che il 
Martirologio Romano ricorda in 
questo giorno, rievoca l' amore 
della Madre di Dio verso il suo 
Figlio santissimo ed è proposta ai 
fedeli la figura della Madre del 
Redentore, perché sia invocata 
con profonda devozione.  
 

E' un culto che si diffuse nel cor-
so dei secoli in tutta la Chiesa, 
ed i Pontefici arricchirono d'indul-
genze l'invocazione dei nomi di 
Gesù e di Maria.  

Venerdì 9 ottobre, S. Donnino   
Patrono di Castione Baratti dove la festa verrà celebrata 

Domenica 11 ottobre. L’orario della Santa Messa sarà comuni-
cato dopo l’insediamento del nuovo parroco. 
Secondo la tradizione fu martirizzato nella città di Fidenza il 9 ottobre 
del 299. Era verosimilmente un soldato al servizio dell'imperato-
re Massimiano Erculeo, per il quale aveva una mansione importante 
anche se a noi sconosciuta. Secondo i bassorilievi del Duomo di Fi-
denza che ne narrano la storia, costui sarebbe stato destituito dal suo 
incarico a causa della sua conversione al Cristianesimo, venne in se-

guito perseguitato e infine inseguito e raggiunto per ordine 
dell'Imperatore lungo le rive del torrente Stirone e su quel 
luogo decapitato.  

Ricorrenze indicate dal “calendario sacro”: 

Martedì 8 settembre, Natività della Beata Vergine Maria. 
 

I fortunati genitori di Maria furono S. Gioachino e S. Anna. 
La nascita della SS. Vergine fu preannunziata fin dall'inizio quando il 
Signore promise all'umanità decaduta un'altra donna che avrebbe 
schiacciato il capo al serpente. E giunta la pienezza dei tempi, Maria 
apparve come stella mattutina nel mare tempestoso del mondo, pura, 
santa, piena di grazia. 
 

Maria nacque santa, poiché fu concepita senza macchia originale e 
piena di ogni grazia. La grazia che ebbe la SS. Vergine sorpassò la 
grazia non solo di ciascun santo, ma di tutti gli Angeli ed i Beati del cie-
lo, e questo ben a ragione perché Maria era destinata a divenire Ma-
dre di Dio. Ora se Maria fu eletta ad essere Madre di Dio, era necessa-
rio che Dio l'adornasse d'una grazie corrispondente alla dignità eccel-
sa cui l'aveva destinata. Inoltre Maria era destinata ad essere mediatri-
ce d tutte le grazie e perciò ebbe una grazia superiore quella di tutte le 
altre creature.  Trevisani Francesco anno 1726 

titolo Nascita di Maria Vergine  

Opera di Ilian Rachov titolo:  
Madonna col Bambino    
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Lunedì 14 settembre,  
Esaltazione della Santa Croce 
 
La Chiesa cattolica, molte Chiese protestanti e la Chiesa ortodossa 
celebrano la festività liturgica dell'Esaltazione della Santa Croce, il 14 
settembre, anniversario del ritrovamento della vera Croce da parte di 
sant'Elena (14 settembre 320), madre dell'imperatore Costantino, e 
della consacrazione della Chiesa del Santo Sepolcro in Gerusalemme 
(335).  
 

Secondo la tradizione, Sant'Elena avrebbe portato una parte della 
Croce a Roma, in quella che diventerà la basilica di Santa Croce in 
Gerusalemme, e una parte rimase a Gerusalemme. Bottino dei persia-
ni nel 614, fu poi riportata trionfalmente nella Città Santa. 

Lázaro Pardo Lagos 
anno 1640/1660 titolo 

Esaltazione della Croce  

Martedì 15 settembre,  
festa della Beata Vergine Maria Addolorata. 
 

La memoria della Vergine Addolorata ci chiama a rivivere il momento 
decisivo della storia della salvezza e a venerare la Madre associata alla 
passione del figlio e vicina a lui innalzato sulla croce. La sua maternità 
assume sul calvario dimensioni universali. Questa memoria di origine 
devozionale fu introdotta nel calendario romano dal papa Pio VII (1814).  
 

La devozione alla Madonna Addolorata, che trae origine dai passi del 
Vangelo, dove si parla della presenza di Maria Vergine sul Calvario, 
prese particolare consistenza a partire dalla fine dell’XI secolo e fu anti-
cipatrice della celebrazione liturgica, istituita più tardi.  
 
Testimonianza di questa devozione è il popolarissimo ‘Stabat Mater’ in 
latino, attribuito a Jacopone da Todi, il quale compose in lingua volgare 
anche le famose ‘Laudi’; da questa devozione ebbe origine la festa dei 

“Sette Dolori di Maria SS.” Nel secolo XV si ebbero le prime celebrazioni liturgiche sulla 
“compassione di Maria” ai piedi della Croce, collocate nel tempo di Passione.  

Giovanni Battista Salvi anno XVII sec  
titolo Mater dolorosa  

Giovedì 17 settembre,  
Festa delle Stimmate di S. Francesco. 
 

Il Martirologio Romano al 17 settembre rievoca: “Sul monte della Ver-
na, in Toscana, la commemorazione dell'Impressione delle sacre 
Stimmate, che, per meravigliosa grazia di Dio, furono impresse nelle 
mani, nei piedi e nel costato di san Francesco, Fondatore dell'Ordine 
dei Minori”. 
 

Poche e sintetiche parole per descrivere un evento straordinario, e 
mai sino ad allora verificatosi, che si compì sul monte della Verna, 
mentre un’estate della prima metà del ‘200 volgeva al termine, e che 
schiere innumerevoli di santi, uomini e donne di Dio, ripeterono nella 
loro vita. 
 

Anche numerosi artisti si ispirarono a quel primo episodio, immorta-
landolo in tele ed affreschi. Basti solo ricordare qui, tra i più famosi, 
quelli di Giotto nella Basilica superiore del Poverello in Assisi.  Gentile da Fabriano 

Villa Magnani Rocca 

Mamiano 



 10 

Dopo la III domenica di settembre, mercoledì 23, venerdì 25 e sabato 26 ricorrono le Tempora. 
Le Quattro Tempora sono quattro serie di tre giorni di digiuno e di astinenza, istituite dalla Chiesa e 
celebrate al principio delle quattro stagioni dell'anno.  
 

Alla vigilia della riforma liturgica voluta dal Concilio Vaticano II, si rilevava che "è ammesso da tutti 
che le Tempora oramai sono in crisi, e una loro revisione si è resa necessaria. Però la struttura tra-
dizionale dell'istituzione merita di essere mantenuta". Si raccomanda in tali giorni la preghiera per le 
vocazioni sacerdotali e religiose. 

Lunedì 21 settembre, 
San Matteo Evangelista, apostolo ed evangelista. 
 
Matteo fa l'esattore delle tasse in Cafarnao di Galilea. Gesù lo vede, lo chia-
ma. Lui si alza di colpo, lascia tutto e lo segue. Da quel momento cessano di 
esistere i tributi, le finanze, i Romani. Tutto cancellato da quella parola di Ge-
sù: "Seguimi". 
 

Gli evangelisti Luca e Marco lo chiamano anche Levi, che potrebbe essere il 
suo secondo nome. Ma gli danno il nome di Matteo nella lista dei Dodici scelti 
da Gesù come suoi inviati: “Apostoli”. E con questo nome egli compare anche 
negli Atti degli Apostoli. 
 

Pochissimo sappiamo della sua vita. Ma abbiamo il suo Vangelo, a lungo rite-
nuto il primo dei quattro testi canonici, in ordine di tempo. Ora gli studi metto-
no a quel posto il Vangelo di Marco: diversamente dagli altri tre, il testo di 
Matteo non è scritto in greco, ma in lingua “ebraica” o “paterna”, secondo gli 

scrittori antichi. E quasi sicuramente si tratta dell’aramaico, allora parlato in Palestina. Matteo ha vo-
luto innanzitutto parlare a cristiani di origine ebraica. E ad essi è fondamentale presentare gli inse-
gnamenti di Gesù come conferma e compimento della Legge mosaica.  

Caravaggio anno 1602  
titolo San Matteo e l'angelo  

Martedì 29 settembre, 
Santi Michele, Gabriele e Raffaele, Arcangeli.  
Sivizzano, festa del Patrono. 
 

Il Martirologio commemora insieme i santi arcangeli Michele, Gabriele e Raf-
faele. La Bibbia li ricorda con specifiche missioni: Michele avversario di Sata-
na, Gabriele annunciatore e Raffaele soccorritore. 
 

Prima della riforma del 1969 si ricordava in questo giorno solamente san Mi-
chele arcangelo in memoria della consacrazione del celebre santuario sul 
monte Gargano a lui dedicato. 
 

Il titolo di arcangelo deriva dall’idea di una corte celeste in cui gli angeli sono 
presenti secondo gradi e dignità differenti. Gli arcangeli Michele, Gabriele e 
Raffaele occupano le sfere più elevate delle gerarchie angeliche. 
 

Michele (Chi è come Dio?) è l’arcangelo che insorge contro Satana e i suoi 
satelliti (Gd 9; Ap 12, 7; cfr Zc 13, 1-2), difensore degli amici di Dio (Dn 10, 13.21), pretettore del 
suo popolo (Dn 12, 1). 
 

Gabriele (Forza di Dio) è uno degli spiriti che stanno davanti a Dio (Lc 1, 19), rivela a Daniele i se-
greti del piano di Dio (Dn 8, 16; 9, 21-22), annunzia a Zaccaria la nascita di Giovanni Battista (Lc 1, 
11-20) e a Maria quella di Gesù (Lc 1, 26-38). 
 

Raffaele (Dio ha guarito), anch’egli fra i sette angeli che stanno davanti al trono di Dio (Tb 12, 15; 
cfr Ap 8, 2), accompagna e custodisce Tobia nelle peripezie del suo viaggio e gli guarisce il padre 
cieco. 
 

La Chiesa pellegrina sulla terra, specialmente nella liturgia eucaristica, è associata alle schiere degli 
angeli che nella Gerusalemme celeste cantano la gloria di Dio. 

Marco d'Oggiono anno 1516 
circa titolo Pala dei tre Arcangeli  
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Ottobre, mese del Rosario. 
 

 

Domenica 4 Ottobre, 
San Francesco d’Assisi 
patrono d'Italia dal 1939 insieme a Santa Caterina da Siena. 
 
Memoria di san Francesco, che, dopo una spensierata gioventù, ad As-
sisi in Umbria si convertì ad una vita evangelica, per servire Gesù Cristo 
che aveva incontrato in particolare nei poveri e nei diseredati, facendosi 
egli stesso povero. Unì a sé in comunità i Frati Minori. A tutti, itinerando, 
predicò l’amore di Dio, fino anche in Terra Santa, cercando nelle sue pa-
role come nelle azioni la perfetta sequela di Cristo, e volle morire sulla 
nuda terra.  
 

Francesco nacque ad Assisi nel 1182, nel pieno del fermento dell'età 
comunale. Figlio di un mercante, da giovane aspirava a entrare nella 
cerchia della piccola nobiltà cittadina. Per questo ricercò la gloria tramite 
le imprese militari, finché comprese di dover servire solo il Signore. 
 
Si diede quindi a una vita di penitenza e solitudine in totale povertà, dopo 

aver abbandonato la famiglia e i beni terreni. Nel 1209, in seguito a un’ulteriore ispirazione, iniziò a 
predicare il Vangelo nelle città, mentre si univano a lui i primi discepoli.  
 

Con loro si recò a Roma per avere dal papa Innocenzo III l'approvazione della sua scelta di vita. 
Dal 1210 al 1224 peregrinò per le strade e le piazze d'Italia: dovunque accorrevano a lui folle nu-
merose e schiere di discepoli che egli chiamava “frati”, cioè “fratelli”. Accolse poi la giovane Chiara 
che diede inizio al Secondo Ordine francescano, e fondò un Terzo Ordine per quanti desideravano 
vivere da penitenti, con regole adatte per i laici.  
 

Morì la sera del 3 ottobre del 1226 presso la chiesa di Santa Maria degli Angeli ad Assisi. È stato 
canonizzato da papa Gregorio IX il 16 luglio 1228. Papa Pio XII ha proclamato lui e santa Caterina 
da Siena Patroni Primari d’Italia il 18 giugno 1939. I resti mortali di colui che è diventato noto come 
il “Poverello d’Assisi” sono venerati nella Basilica a lui dedicata ad Assisi, precisamente nella cripta 
della chiesa inferiore.  

Particolare dell’opera del Cimabue 
databile attorno al 1285-1288 circa    

Mercoledì 7 ottobre,  
Festa della Beata Maria Vergine del Rosario 
 

L'origine della Madonna del Rosario è stata attribuita all'apparizione di 
Maria a san Domenico nel 1208 a Prouille, nel primo convento da lui 
fondato. 
 

La celebrazione della festività fu istituita da papa Pio V per commemora-
re la vittoria riportata a Lepanto contro la flotta turca il 7 ottobre 1571, 
che in quell'anno cadeva di domenica. Inizialmente, infatti, la festa fu de-
dicata a "santa Maria della Vittoria". 
 

Papa Clemente XI nel 1716 estese la festa alla Chiesa universale.  
Fu fissata definitivamente al 7 ottobre da papa Pio X nel 1913. Il nome 
attuale della festa fu introdotto nel 1960 mentre in precedenza era chia-
mata "festa del santissimo Rosario".                           

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 
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Domenica 11 ottobre, 
San Giovanni XXIII. 
 
Il Papa buono, il Papa del discorso alla luna, il Papa della carezza ai 
bambini. Soprattutto il Papa del Concilio, visto che la data scelta per la 
sua memoria liturgica richiama l’apertura del Vaticano II, l’11 ottobre 
1962. 
 

Angelo Giuseppe Roncalli nacque a Sotto il Monte, piccolo borgo del 
bergamasco, il 25 novembre 1881, figlio di poveri mezzadri. Divenuto 
prete, rimase per quindici anni a Bergamo, come segretario del vesco-
vo e insegnante in seminario.  
 

Allo scoppio della prima guerra mondiale fu chiamato alle armi come 
cappellano militare. Inviato in Bulgaria e in Turchia come visitatore 
apostolico, nel 1944 fu nominato Nunzio apostolico a Parigi, per dive-

nire poi nel 1953 Patriarca di Venezia. Il 28 ottobre 1958 salì al soglio pontificio, come successore 
di Pio XII, assumendo il nome di Giovanni XXIII, 261° Papa della Chiesa Cattolica.  
 

Nel suo breve ma intenso pontificato, durato poco meno di cinque anni, riuscì a farsi amare dal 
mondo intero. Il riconoscimento del suo impegno arrivò, nella primavera del 1963, con l’attribuzione 
del Premio Balzan per la pace. Era una conseguenza, tra l’altro, del suo intervento durante la crisi 
di Cuba, nell’ottobre precedente. Tuttavia, già dal novembre 1962, Giovanni XXIII era gravemente 
malato: gli era stato diagnosticato un tumore allo stomaco. Credenti e non in tutto il mondo seguiro-
no con apprensione l’avanzare della malattia, fino al giorno della morte, il 3 giugno 1963.  
 

Sin dopo la sua morte gli sono state dedicate vie, piazze, scuole in tutta Italia, sia col nome da Pon-
tefice, sia, più raramente, con quello al secolo. Nel 1968 don Oreste Benzi, sacerdote della diocesi 
di Rimini (per il quale è in corso il processo di beatificazione), ha dato il suo nome alla Comunità 
Papa Giovanni XXIII, impegnata nel contrastare le varie forme di emarginazione e di povertà. 
 

È stato beatificato il 3 settembre del 2000 e canonizzato il 27 aprile 2014. I suoi resti mortali riposa-
no dal 2001 nella Basilica di San Pietro a Roma, precisamente nella navata destra, sotto l’altare di 
San Girolamo.  
 

Con decreto del 17 giugno 2017, la Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramen-
ti, in virtù delle facoltà concesse da papa Francesco, ha dichiarato san Giovanni XXIII Patrono 
presso Dio dell’Esercito Italiano. La ragione di quest’attribuzione risiede nell’impegno che, da cap-
pellano militare, lui impiegò per promuovere le virtù cristiane tra i soldati, insieme alla dedizione per 
la causa della pace e all’esempio costituito da tutta la sua vita.  

I Vangeli delle domeniche del mese 
 

6 settembre, XXIII domenica del tempo ordinario /A: “Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratel-
lo” Mt. 18,15-20.  
 

13 settembre, XXIV domenica del tempo ordinario /A: “Non ti dico fino a sette volte, ma fino a set-
tanta volte sette” Mt. 18,21-35. 
 

20 settembre, XXV domenica del tempo ordinario /A: “Sei invidioso perché io sono buono?” Mt. 
20,1-16. 
 

27 settembre, XXVI domenica del tempo ordinario /A: “Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno di Dio” Mt. 21,28-32. 
 

4 ottobre, XXVII domenica del tempo ordinario /A: “Darà in affitto la vigna ad altri contadini” Mt. 
21,33-43. 
 

11 ottobre XXVIII domenica del tempo ordinario /A: “Tutti quelli che troverete, chiamateli alle noz-
ze” Mt. 22,1-14.  
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“PROTAGONISTI DELLA 

CIVILTÀ PARMIGIANA” 
 

DOPO AVER FATTO QUALCHE CENNO, 
NEGLI SCORSI Notiziari, sulle tre figure cari-
smatiche più rappresentative della nostra co-

munità: PADRE LINO, cardinal FERRARI, SAN G.M. CONFORTI, desidero soffermarmi brevemen-
te su tre fondatori di Ordini Religiosi della nostra diocesi. Si chiamano, usando un termine conse-
gnatoci da Papa Francesco “I SANTI DELLA PORTA ACCANTO”. Sono Madre ANNA MARIA 
ADORNI, Mons. AGOSTINO CHIEPPI ed ANNA MICHELI. 
 
Negli scorsi Notiziari abbiamo dato spazio alla Famiglia religiosa delle “Figlie della Croce” che, da 
sempre, arricchiscono la nostra comunità parrocchiale con la preziosa opera educativa e pastorale.  
 
Abbiamo anche dato spazio alla consolante notizia data dal Papa Francesco della beatificazione, 
nel mese di giugno del prossimo anno, della suora “Figlia della Croce” MARIA LAURA MAINETTI. 

 
Nel Notiziario attuale ci permettiamo pubblicare le poche righe scritte da don Mauro Pongolini, che 
ha ottenuto dal Vescovo che la fondatrice delle “Ancelle dell’Immacolata”, ANNA MARIA ADORNI 
sia proclamata Patrona della parrocchia di cui è prevosto: San Leonardo. 

Una Nuova Parrocchia della Diocesi di Parma sceglie di intitolarsi alla Beata Anna Maria Adorni. 
 

Il mio pensiero sulla Adorni. 

La biografia essenziale di Anna Maria Adorni (al secolo Carolina, in 
sposa: Botti) parla di un dissesto finanziario che spinge una madre 
con la sua giovane figlia ad allontanarsi dal paese natale, Fivizzano 
(Pontremoli) per venire a Parma; una ragazza che va in sposa ad 
un dipendente della Corte ducale di nome Botti; una madre di sei 
figli, quasi tutti deceduti in giovanissima o giovane età, fino all’ulti-
mo decedutole quando lei era già anziana; una vedova energica e 
generosa che visita le carceri femminili di Parma e raduna un grup-
po di donne che la potessero coadiuvare in quest’opera tanto be-
nemerita quanto assolutamente incompresa e impopolare; una fon-
datrice di religiose che voleva i voti di povertà, castità e obbedienza 
ma decisamente orientati al solo scopo della evangelizzazione. 

Cosa c’è dietro a tutto ciò vissuto in una lunga vita (1805-1893) e, 
per di più, così travagliata e mai al riparo? 

La chiamerei “la mistica del no”. Cosa voglio dire? Provo a spiegarmi semplicemente, con una certa 
sommarietà (che, credete, non è superficialità) per far capire il mio pensiero. 

Da bambina, insieme a una compagnetta di giochi scappa per andare in India a convertire i non cri-
stiani; sogni di infanzia, certo, fermati poco lontano lo stradello di casa dai solerti genitori. Un primo 
“no”: le bambine brave stanno in casa e obbediscono! Un primo “no” che diventa “sì” nel cuore di 
Carolina: sognerà da allora un destino di evangelizzatrice e lo coltiverà nella preghiera. 

Da giovane vuole andare Monaca contemplativa presso le Cappuccine di Parma. La mamma le di-
ce “no”: la lascerebbe sola, come potrebbe sostenersi? E allora quel “no” diviene “sì” dedicandosi 
alla famiglia, amando uno sposo e accudendo dei figli ma coltivando nella preghiera una donazione 
totale di sé, forgiandosi un carattere forte di fronte agli ostacoli dettati dalla vita economica (a 38 
anni vedova!) e dalla vita spirituale (perché farla sposare ed essere madre per poi farle vivere tante 
morti?). Anche qui un “no” diventa un fruttuoso “si”: nasce la possibilità di recarsi alle carceri e si 
apre un inedito di servizio.                                                                                                           ► 
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Da volontaria nelle carceri vede le donne lì detenute e vede anche il rischio che, al termine della 
loro detenzione, possano ricadere ancora vittime del disordine e del vizio. Chiede allora alle dame 
della società ducale da lei conosciute di accogliere alcune di queste povere donne per dare loro 
casa, lavoro, la possibilità di una vita onorata. Ma ne riceve un “no”: meglio dare un po’ di soldi, 
piuttosto che avere in casa “una di quelle”. E questo nuovo “no” diviene “sì”: Carolina fonda una 
Opera dedicata alla ospitalità delle “donne traviate”, come si diceva allora. Nasce l’Opera del “Buon 
Pastore”.  

M poi c’è bisogno di continuità. E questa volta il “no” le viene dal suo fisico: sempre svelta e quasi 
giovanile nel tratto, comincia a sentire il peso dell’età e l’Opera è sempre più grande e impegnativa. 
Per di più, per due volte, la sede dell’ex Convento di San Cristoforo dove alloggiava le sue assistite, 
le viene confiscata per urgenze di guerra. Quindi le donne in difficoltà devono trovare altri alloggi, 
non possono più stare insieme. Hanno bisogno di altri che le radunino e le aiutino. A quel nuovo 
“no” segue un rinnovato “sì”: fonderà una piccola congregazione, prenderà ispirazione delle suore 
di Anger in Francia, dopo varie ipotesi si chiameranno “Ancelle dell’Immacolata”. 

La Madre Anna Maria Adorni, in una rara foto scattatale alla 
vecchiaia appare serena con un crocifisso sul cuore: se è vero 
che la vita ci fa vivere dei “no”, in Cristo, scrive San Paolo, c’è 
stato solo il “sì”. Cristo è colui che può aiutarci a trasformare tutti 
i “no” della vita (e la vita umana vera di “no” ce ne passa molti!) 
in “sì”: sì all’ amore anche quando sembra impossibile. 

                                                                    Don Mauro Pongolini. 
 

Per approfondire la conoscenza della Congregazione visitate il  

sito: https://ancelleparma.wordpress.com/  

 

 
 

Agostino Chieppi (Castel San Giovanni (PC) 12 novembre 
1830, Parma 1891), fu primogenito di una numerosa umile famiglia. 
Già da fanciullo, studente di sera e lavoratore di giorno per le umili 
condizioni familiari, dimostrava un particolare interesse per la for-
mazione culturale che, a 15 anni lo indusse a lasciare la famiglia 
alla volta di Piacenza per frequentare con successo la 5

a
 ginnasio 

dai Padri Gesuiti e prepararsi all'esame d'ammissione in Seminario 
presso il prestigioso Collegio Alberoni. 
 

Venne ordinato Sacerdote il 24 settembre 1853. Fu poi Professore 
di Retorica al Ginnasio di Borgotaro (PR) quindi, a Parma, nel 1860 
divenne Vice-Rettore e Professore del Ginnasio comunale sino al 
1863 quando venne allontanato perché si rifiutò di partecipare alla 
festa dello Statuto, organizzata dalle autorità civili, aderendo alle 

disposizioni del Vescovo di Parma Mons. Felice Cantimorri, che proibivano ai sacerdoti, per l’occa-
sione, di celebrare riti religiosi, pena la sospensione dalle funzioni. Vivendo il delicato momento del 
rapporto tra Stato e Chiesa, criticò decisamente il principio di Cavour “libera Chiesa in libero Stato”.  
 
Egli infatti sosteneva sì l’autonomia della Chiesa ma riteneva improponibile la netta separazione 
dalla Stato: “è una necessità che lo Stato si tenga in dignitosi e leali rapporti con la Chiesa, per i 
diversi interessi dei propri cittadini, cui ha debito di difendere e di sostenere, distendendo in pari 
tempo la sua tolleranza per tutte le altre credenze …”. …”.  Da sempre convinto assertore del valo-
re della cultura quale strumento determinante per l’affermazione del regno di Dio, evidenziò la fragi-
lità e l’errore del concetto di uomo che all’epoca veniva propagandato: “Oggi si parla continuamente 
di progresso. È giusto che gli uomini lo amino, essendo un bisogno dell’umanità e un comando di 
Dio. Ma molti uomini di oggi non sanno dove sta il vero progresso. Ecco, io vedo la terra attraversa-
ta da una meravigliosa rete di ferrovie, vedo i telegrafi portare i pensieri sulle ali del fulmine, vedo 
innalzare superbi monumenti, vedo costruire infinite macchine per i bisogni dell’uomo.               ► 

https://ancelleparma.wordpress.com/
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Tutto ciò è meraviglioso. Ma sta qui il vero progresso? Non illudiamoci, questa non è che una parte, 
la più piccola; ci vuole la base: e la base del vero progresso sta nella moralità e nella virtù! […] Lo 
so che alcuni mi diranno: siete un reazionario ed è per questo che parlate così! Sì, avete ragione, 
sono un reazionario! Ma un reazionario contro l’incredulità, contro la menzogna, contro l’iniquità. Un 
reazionario sì, ma come vuole Gesù Cristo”. La sua convinta reazione ai facili entusiasmi per le al-
lettanti promesse di un libero progresso gli faceva ripetere ai giovani: “Agitatevi, agitatevi sempre … 
le mie parole non suonano cospirazione, non suonano corruzione, non suonano sangue … . Agita-
tevi parlando e facendo gli apostoli, agitatevi protestando contro l’iniquità e i delitti, agitatevi aiutan-
do le opere cattoliche, agitatevi applaudendo a quei che patiscono per la giustizia … Agitatevi scri-
vendo giornali e libri in difesa dell’ordine e della giustizia, agitatevi smascherando l’ipocrisia … In-
trepidi contro le seduzioni e gli inganni”.   
 

Privato del lavoro, rimase a Parma e si impegnò come precettore occupandosi contemporanea-
mente di predicazione, di confessione e di direzione spirituale. Il 1865, per suo impegno, nasce la 
Congregazione delle Piccole Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, inizialmente composta da cin-
que devote tra cui la cofondatrice Anna Micheli. Tale denominazione, trova significato nelle parole 
stesse del Fondatore: “Ricordatevi di essere le più piccole e la Congregazione l’ultima della Chiesa 
di Dio, come suona il nome che avete ricevuto…la vostra vita deve essere senza chiasso, amante 
del più santo nascondimento…dovete accontentarvi di fare del bene dove la Provvidenza vi chia-
merà…amando tutto ciò che sa di povero, di piccolo, di nascosto, come sono i poveri, le povere ca-
se, gli umili impieghi”. L’obiettivo della Congregazione sarà “di diffondere l’amore di Gesù per mez-
zo di Maria, di catechizzare fanciulle e fanciulli del popolo e assistere gli infermi negli ospedali e a 
domicilio”. 
 

Il Beato Guido Maria Conforti, Vescovo di Parma, così scrive nel 1923 alla Congregazione: “Negli 
anni più belli della mia vita ebbi la sorte di conoscere e di avvicinare in più incontri Mons. Agostino 
Chieppi ammirandone sempre la pietà, la modestia, l’operosità indefessa e la dottrina non comune, 
per cui la sua figura è rimasta scolpita profondamente nella mia mente, come la figura di un uomo 
superiore e di un’anima santa”. 
 

Anna Micheli (Parma 18/2/1828; Parma 23/3/1871) 

Nasce da una famiglia povera, ma di grande fede. Gracile di costituzione, 
solo all’età di sette anni riesce a muovere i primi passi, dimostrò già da 
bambina un forte desiderio di consacrarsi a Dio, specialmente al servizio 
dei poveri, degli ammalati, degli afflitti, e di tutti gli emarginati.  

Nel 1860 incontrò don Agostino Chieppi che andava progettando una fon-
dazione caritativa a favore dei poveri della città la cui attuazione fu possibi-
le proprio grazie all’impegno e volontà di Anna: 

“Mi parlavi delle vie di Parma e delle povere case dove entravi. Mi raccon-
tavi di volti di giovani ragazze fragili e in pericolo morale; di poveri infermi 
da trasportare in ospedale; di operaie desiderose di essere istruite, altre 
bisognose di incoraggiamento e di redenzione … Ti pungeva l’anima di 
portarvi soccorso. […] un ideale comune ci attirava. Qualcosa che rispon-

desse ai bisogni, qualcosa di nuovo che avesse l’anima viva e l’eroismo dell’apostolato, che doves-
se servire al prossimo senza pretese di nessuna sorta. Al resto avrebbe pensato il Signore e il lavo-
ro delle vostre mani. 

Anna, con una sorella minore e la cugina Melchiorre Zinelli, nel 1865, aprì una scuola ed un asilo 
presso la piazza del Duomo di Parma, chiamato Istituto della Provvidenza:   

“Poi quel 14 aprile, quel venerdì santo … in quel solenne silenzio, senza nessun testimone, senza 
che anima viva ne avesse il sentore tu e le altre avete fatto un patto, in povertà e castità, di racco-
gliervi in pia associazione, senza ancora vivere in comunità, e mi chiamavate padre. Ma tu, con me, 
sei veramente la Fondatrice della Congregazione, perché - prima fra tutte – con ardore veramente 
meraviglioso hai pensato, hai voluto e hai vissuto unicamente per quest’opera.                            ► 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  
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Da subito, alla scuola, si aggiunse un oratorio festivo per le ragazze del borgo. Nacque così la con-
gregazione che il Chieppi volle chiamare “Piccole Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, che la Mi-
cheli diresse fino alla morte. 

(I brani citati sono tratti dalla Biografia di mons. Chieppi, di don G. Parma, 1923).  
 

A conclusione di queste testimonianze di vita cristiana vissute per il bene tangibile del prossimo, 
all’interno del contesto storico, senza astrazioni né polemiche, ma con fatti concreti come Cristo in-
segna, riportiamo uno stralcio dell’omelia del vescovo Solmi pronunciata nella parrocchia di S. Leo-
nardo in occasione della nuova titolarità alla beata Anna Maria Adorni: 

“Ed ecco che questa nuova parrocchia fa questo gesto importante. Un gesto che era già in nuce fin 
da subito e che ora si esplicita: quello di dare una titolarità alla Nuova Parrocchia. E sceglie proprio 
la beata Anna Maria Adorni. Io credo che questo sia un gesto di identità, voler essere in questo 
quartiere, così frontiera per certi versi, e così pieno di potenzialità, essere sale e luce qui ed ora, 
“sapendo solo Cristo”. Noi portiamo quella sapienza che viene da lui. Ma sapere Cristo vuol dire 
sapere tutto ed essere aperti a tutti. Ecco allora “sale e luce” qui, portando Cristo. E coscienti che 
questa vita è storia di santità. La storia di santità che attingiamo da Anna Maria Adorni. Ma anche in 
un contesto difficile. Il contesto di questa Italia che si unificava o che si faceva con spinte e finalità 
patriottiche belle e che pure aveva creato divisioni nella comunità cristiana del paese. Ebbene lei, 
Anna Maria, è lì in questa città dove c’era miseria. E c’è. E non è sola. Con lei c’è quello che sarà il 
cardinal Ferrari, san Guido Maria Conforti, Agostino Chieppi e, di lì a poco, ci sarà Eugenia Picco, 
anche lei beata. Una comunità parmense, una chiesa provata, ma nella quale stavano i santi. Dopo 
il Concilio Vaticano I a Parma abitavano i santi. Ecco una via di santità che ci stimola ad una vita 
piena ad una vita sapida nel Signore. Voglia Dio che sia così”. 

 

Per approfondire la conoscenza della Congregazione visitate il sito: http://www.pfiglie.org/it/  

Il primato dell’amore 

“mai senza l’altro” 

Tornare a Traversetolo anche solo per qualche giorno assumeva per me un significato importante: 
abbracciare anche se virtualmente le mie consorelle, ritrovare persone care e rivivere ricordi belli … 

Così già dal primo giorno: giovedì 19 le Signore della Caritas parrocchiale hanno organizzato un 
incontro per rileggere insieme il vissuto dell’emergenza da Covid-19. 

Per la trasparenza della cronaca devo confessare la mia sorpresa e 
la mia emozione nello scoprire che l’incontro iniziava con un momen-
to di festa per la sottoscritta, per i suoi sessant’anni di vita religiosa e 
il suo ottantesimo compleanno.  

Grazie di cuore alle care ami-
che che hanno voluto unirsi al 
mio GRAZIE al Signore per il 
dono della vita e della Consa-
crazione.   

Don Giancarlo presente all’in-
contro ha poi spiegato la nuo-
va organizzazione dei locali 
Caritas per renderli sempre 
più funzionanti per l’accoglien-
za e il servizio. 

Nonostante l’ora abbiamo tenuto fede al motivo principale dell’incontro, l’abbiamo fatto alla luce del-
la pagina evangelica del buon Samaritano con uno sguardo alla vita di suor Maria Laura che ha vis-
suto con tanta coerenza la vera carità.                                                                                       ► 

http://www.pfiglie.org/it/
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Il brano dell’Evangelista Luca sottolinea la centralità dell’amore (agape) in una carità vissuta da un 
samaritano nei riguardi di un giudeo. Il Samaritano ha vissuto il primato dell’amore totale e pieno: 
non un amore divisivo e selettivo.  

L’amore pieno ci chiede di fare sintesi tra Dio e il prossimo. 

L’amore pieno possiamo definirlo: “mai senza l’altro”.  

Dobbiamo imparare a relazionarci con le persone: questo è amore vero. 

Ci aiutano le dieci azioni: verbi che il samaritano compie verso il malcapitato nei ladri: 

• Il fermarsi 

• Farsi compagni di strada 

• Superare una concezione legalista per una concezione agapica 

• Sul nostro cammino “in strada” 

• Saper versare olio (lenitivo) e aceto (disinfettante) sulle ferite 

• Caricarlo sul cavallo 

• Condurlo alla locanda 

• Prendersi cura di lui 

• Impegnarsi a tornare 

• Per seguire la convalescenza. 

Possiamo accostare queste azioni ai gesti ca-
ritativi di suor Maria Laura in particolare in 
quella sera dove per rispondere a un (falso) 
appello ha donato il perdono e la sua vita. A lei 
domandiamo di vivere la nostra fede: “mai 
senza l’altro”.    

 
                                                        Suor Dina 

La Chiesa di Dio che è in Parma annuncia con gioia l'ordinazione diaconale 
di Enrico Bellè sabato 26 settembre alle 18 in Cattedrale, per l'imposizione delle 
mani di S.E. mons.Enrico Solmi, Vescovo di Parma. 
 

Sarà un giorno di festa per la nostra Diocesi e tutti siamo invitati a preparare ed 
accompagnare l'evento con la nostra preghiera. 
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I Cento Anni Della Madonna di Loreto 

 

Doveva essere un evento mondiale per la Chiesa Cattolica e 
per l'Aeronautica Militare e Civile ma a rovinare tutto, o almeno 
in parte, ci ha pensato il Covid-19. Ma facciamo un po’ di sto-
ria:  
Esattamente cento anni fa, il 24 Marzo del 1920 Papa Bene-
detto XV firmava la Bolla Papale con la quale la Beata Vergine 
Lauretana assurgeva a Santa Patrona di tutti gli Aeronauti 
(Aeronautarum Patrona), accogliendo così il desiderio dei piloti 
della prima guerra mondiale e che la Regia Aeronautica, costi-
tuita il 28 Marzo 1923, cominciò a venerare in tutte le basi di 
volo. 
 

Già l'anno scorso erano iniziati i preparativi per questa impor-
tante ricorrenza con alcuni eventi significativi come l'apertura 
dell'Anno Giubilare a Loreto (8 Dicembre 2019) e una serie di 
eventi organizzati dall'Aeronautica Militare Italiana tra cui il ra-
duno mondiale a Loreto per il 24 marzo 2020 che avrebbe 
coinvolto migliaia di aviatori.  
 

 L’emergenza pandemica non ha comunque fermato le altre 
iniziative dando inizio ad una visita itinerante dell'effige sacra 

della Madonna di Loreto in tutti i principali aeroporti militari che si concluderà a Roma il prossimo 10 
Dicembre. 

 
Con lo stesso spirito di devozione anche l'Associazione Arma Aeronautica sez. di Parma ha voluto 
esaltare questo momento facendo di Guardasone non il consueto luogo per il raduno annuale alla 
Cappella di Via Ronconi ma qualcosa di più mistico e travolgente. 

Domenica 13 Settembre p.v. a partire dalle 9,30 tutta l'area del Monte Bianco sarà punto di arrivo 
per avieri paracadutisti e famigliari che unitamente alla comunità locale daranno vita al seguente 
programma: 

 

Ore 10,00 – Arrivo autorità e Alza Bandiera; 

Ore 10,30 – Lancio dei Paracadutisti della ANP d'Italia; 

Ore 11,00 – Devoto raccoglimento alla Cappelletta della Madonna di Loreto e 
benedizione di Mons. James Schianchi; 

Ore 11,30 – Santa Messa nella chiesa di San Lorenzo. 
 

Considerata l'importanza dell'evento, l'aspetto religioso e nella speranza di condizioni meteorologi-
che favorevoli, gli organizzatori confidano in una notevole e sentita partecipazione.  
 

                                                                                                             Colonnello Claudio Bernardini 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Scambiamente ha inaugurata sabato 1 agosto 2020 alle ore 17,30 la Casetta dei Libri N. 13 a 
Traversetolo, presso il Forno Pasticceria I Portici, in via Matteotti n. 4. Dopo il consueto taglio del 
nastro e letture ad alta voce a cura delle lettrici volontarie dell’associazione, l’evento è stato allieta-
to da una piccola merenda per i presenti, offerta da I Portici.  

“Scambiamente” è un’associazione di promozione sociale per l’incremento del bookcrossing e della 
lettura ad alta voce, con l’obiettivo di diffusione libera di cultura, arte, bellezza e gentilezza. 

 

Da lunedì 3 agosto il municipio ha riaperto i battenti. 

Porte aperte, in piazza Vittorio Veneto, dopo la chiusura imposta dall'emergenza sanitaria da covid-
19, anche se l'operatività degli uffici non si è mai interrotta, nemmeno durante il lockdown. È attivo 
un nuovo sistema informatizzato all’ingresso, per consentire l'accesso in sicurezza e ridurre i tempi 
di attesa, e ora sarà possibile ottenere il rilascio delle credenziali Spid anche in Comune. 

Con la riapertura delle porte del municipio, per consentire lo svolgimento dei servizi di Anagrafe 
nella massima sicurezza, si comunica che il rilascio delle carte identità elettroniche (CIE), le richie-
ste di residenza e i cambi di indirizzo vengono erogati su appuntamento. Per prenotazioni si può 
telefonare allo 0521 344531.535 in orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30, il 
sabato mattina 8.30-11, il giovedì pomeriggio 14.30 - 16.30. 

 

Cambio della guardia al vertice dell' Unione Pedemontana Parmense. Il sindaco 
Simone Dall'Orto è il nuovo presidente. Al suo fianco, come vice, il presidente uscente 
Aldo Spina, primo cittadino di Sala Baganza. Nel rallegrarci per la nomina auguriamo al neopresi-
dente buon lavoro e di essere sempre coraggioso nelle proposte e nelle azioni per il progresso del-
le nostre comunità.  

 

“Il Paoletti” Nido e Scuola dell’Infanzia, Via Brozzi n. 1 43029 TRAVERSETOLO (PR) Tel 
e fax 0521/842211, ha annunciato, in osservanza alle normative ministeriali, la prossima riapertura 
per giovedì 3 settembre con orario 8,30/12,30 con il pasto, così come venerdì 4, per i bambini che 
hanno già frequentato la scuola lo scorso anno scolastico, mentre per i bambini di tre anni si segui-
rà il prospetto inserimento qui allegato alla lettera di comunicazione inviata a tutti gli iscritti. da lune-
dì 7 settembre la giornata scolastica sarà 8,00/16,00, in attesa di conoscere attraverso il 

Sondaggio, allegato allo stesso comunicato, quante famiglie hanno la necessità di usufruire del 
tempo anticipato (7,30/8,00) e/o del tempo posticipato (16,00/18,00). 

 

Il 4 agosto si è verificato un grave episodio d’inquinamento nel torrente Enza. 
Liquami, detersivi e altri materiali nocivi sono stati sversati nel corso d’acqua che divide le province 
di Parma e Reggio Emilia tra la notte di lunedì e le prime ore di martedì. Una schiuma bianca e ma-
leodorante si è propagata tra le acque rendendo evidente l’anomalia. Ad accorgersi del fatto una 
guardia ecologica volontaria che passava tra Cerezzola e Canossa. Sul posto sono intervenuti gli 
specialisti della Ausl di Reggio Emilia, il Servizio igiene degli alimenti e nutrizione oltre a Carabinieri 
forestali della Provincia di Parma e la Polizia locale della Val d’Enza. 

Gli agenti intervenuti si sono trovati di fronte ad un notevole quantità di schiuma e l’acqua del tor-
rente colorata di un marrone verdastro che emanava un pessimo sgradevole. Al momento dell’inter-
vento la massa inquinante aveva cominciato a defluire, cosa che ha complicato le indagini dirette a 
risalire alla fonte, nonché all’autore del fatto. La preoccupazione maggiore era dovuta al fatto che lo 
sversamento raggiungesse i pozzi di captazione dell’Iren per l’acqua potabile.                            ► 
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Sono intervenuti anche i tecnici dell’ufficio competente di Canossa, nonché il personale del Servizio 
Acquedottistico di IREN. Campioni di acqua sono pure stati prelevati da parte dei tecnici del Servi-
zio igiene degli alimenti e nutrizione della Ausl di Reggio Emilia per le necessarie analisi. 

Le indagini svolte non hanno individuato i colpevoli.  

 

7 agosto, il museo Renato Brozzi di Traversetolo si è aggiudicato un finanzia-
mento nell’ambito del bando “Piani 2020 in materia di biblioteche, archivi e mu-
sei” (l. r. 18/2000), emanato dall’Istituto per i Beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna – Ibc. La presentazione del progetto per l’assegnazione del contributo era stata fatta en-
tro la scadenza dell’avviso, il 28 febbraio 2020. Il finanziamento destinato a Traversetolo, di 8mila 
euro, verrà utilizzato per la realizzazione della mostra “Renato Brozzi e la scultura animalista italia-
na tra Otto e Novecento”, che sarà allestita negli spazi museali dal mese di novembre 2020. 

 

14 agosto, integrazione in famiglia 

è ancora vivo in Traversetolo, specie tra i ragazzi dell’Oratorio, il ricordo di Emanuele che, come 
educatore, per alcuni anni ha animato le attività del nostro Oratorio Parrocchiale. Oggi Emanuele, 
felicemente sposato con Francesca e padre del neonato Pietro, ha fatto parlare di sé la stampa. È 
apparso infatti sul quotidiano “Avvenire” un articolo titolato “Integrazione formato famiglia”, dove si 
racconta la bella esperienza dei due sposi impegnati come tutor per l’integrazione degli immigrati 
del circuito ex Sprar, formati nell’ambito del progetto “Àncora”. Capofila dell’iniziativa, rifinanziata in 
primavera dall’Unione europea tramite il Fondo asilo, migrazione e integrazione, che riunisce sedici 
enti del Terzo settore sparsi in nove regioni, è “Ciac” onlus di Parma. L’impegno della coppia è sta-
to rivolto a Tejan, 19 anni, arrivato in Italia minorenne sui barconi e ora in possesso dello status di 
rifugiato. Tejan che, oltre aver frequentato la scuola edile, ha preso il diploma di terza media e ora 
sogna di continuare gli studi, ha detto della coppia che lo ha accolto: “sono bravissimi, mi chiamano 
tutti i giorni per sapere come sto, ringrazio Dio per questo”. 

 

La Caritas di Traversetolo amplia la sua sede 

Per cessazione di attività (cornici e antiquariato), sono tornati liberi i locali prospicienti via San Mar-
tino. Don Giancarlo, in accordo con i responsabili della Caritas, ha deciso di non più affittarli ma di 
renderli disponibili per agevolare l’attività dell’associazione che vi si trasferirà appena terminati i la-
vori di ripristino dei locali. 

 

Dalle nostre Parrocchie 

 

Torre: alle ore 20 del 5 agosto è stata celebrata la Santa Messa in onore della Madonna della 
Neve. Nella piccola Chiesa, con don Giancarlo, i fedeli hanno rinnovato il loro impegno di devozio-
ne alla Madonna che, col Protettore santo Stefano custodiscono la comunità. 

 

Bannone: domenica 9 agosto, è stata celebrata da don Giancarlo la ricorrenza di San Fermo; 
giorno di “sagra” per la frazione in memoria del suo Santo protettore.  

 

Sivizzano: la luce della “Croce illuminata” ha accolto i partecipanti alla quarta camminata sotto 
le stelle cadenti organizzata dal TRC - Traversetolo Running Club. Un centinaio di persone che, a 
corretta distanza e con mascherina, non hanno voluto rinunciare alla notte di San Lorenzo, una del-
le più magiche dell'anno. 
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Guardasone: celebrata da don Giancarlo la Santa Messa in onore del patrono San Lorenzo. 
Alle ore 20.00 tanti fedeli di tutto il Comune e città si sono raccolti nella suggestiva Chiesa per una 
preghiera raccolta e particolarmente partecipata. Al termine della funzione don Giancarlo ha distri-
buito un pieghevole con immagini e storia della Chiesa recentemente restaurata. 

 

Tre serate per pregare San Rocco. Anche quest’anno nei giorni 14, 15 e 16 agosto si 
è rinnovata, presso il Tempietto in Traversetolo, la devozione a San Rocco. Nelle prime due serate 
si è recitato il Rosario, domenica 16 si è celebrata la messa. Nonostante l’afflusso ridotto di fedeli, 
probabilmente dovuto al delicato momento post Covid, la tradizione continua a testimoniare il lega-
me che da secoli unisce Traversetolo al Santo pellegrino e taumaturgo protettore nelle calamità e di 
tutti coloro che si adoperano per alleviare le sofferenze. 

Domenica 16 agosto, sempre in onore di san Rocco è stata celebrata la messa 
a Cazzola; numerosi i fedeli presenti. 

 

Vignale: 15 agosto, solennità di Maria Vergine Assunta; la Santa Messa è stata celebrata alle 
ore 10,00 da don Giancarlo. La Chiesa di Vignale è stata riaperta in questa occasione di sagra del-
la frazione anche se, nel periodo estivo, le celebrazioni festive si tengono nella Chiesa di Guarda-
sone. 

 

Notiziario: 

 
1° Agosto: nonostante la situazione dovuta al Covid-
19, l’Associazione Amici del Cardinal Ferrari ha volu-

to tenere viva la tradizione di celebrare la S. Messa 
ai piedi della Croce del Centenario, dedica-
ta al Beato Andrea Carlo Ferrari, eretta lungo 
il crinale del Monte Caio.  
 

È una Croce gigantesca che domina la montagna, 
innalzata nel 1994 per il centenario dalla elezione ad 
Arcivescovo di Milano del Beato Ferrari.  
 

Il Vescovo di Parma Mons. Enrico Solmi, unitamente a vari parroci delle parrocchie parmensi e reg-
giane, ha celebrato la S. Messa dalla pietra, eretta ad altare, posta ai piedi della croce.  
Per tanti fedeli salire a piedi alla Croce non è solo un momento di ritrovo per onorare e tenere viva 
la memoria del Beato Cardinale Andrea Carlo Ferrari, di cui quest’anno ricorrono i 170 anni dalla 
nascita, ma è l’occasione per tenere alti i valori della Cristianità, messi quotidianamente in difficoltà. 

Su questi monti il Beato, nato a Lalatta del Cardinale il 13 agosto del 1850 da umile famiglia e de-
ceduto a Milano il 12 febbraio 1921, proclamato Beato da Papa Giovanni Paolo II, ha trascorso i 
suoi primi anni di gioventù; da queste terre è partito per il seminario Maggiore di Parma di cui di-
venne Rettore, per poi ricoprire le cariche di Vescovo di Guastalla, Como e Milano; fu chiamato a 
prendersi cura della Chiesa di Milano nel momento difficile della Prima Guerra Mondiale 
1915/1918, dove personalmente ogni giorno si recava lungo le strade della città per portare il suo 
aiuto concreto alle tante famiglie bisognose. 

Il Vescovo Solmi ha poi rivelato alcune novità in riferimento al processo di canonizzazione del car-
dinal Ferrari: “Abbiamo avuto notizie di un possibile miracolo, la guarigione inspiegabile avvenuta 
tempo fa di un malato oncologico. Presto il caso sarà vagliato. Speriamo di vederci presto a Roma. 
Per lui non cambia nulla, per noi significa avere un amico che ci stimola ad essere migliori”. 
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Nel mese di luglio era stata annunciata la chiusura della 
chiesa di San Michele alle Roncole per il pericolo di 
crolli. Molti i disappunti e lo sconcerto non solo tra i cittadini 
di Roncole, ma un po’ da tutta Italia per la chiusura della 
Chiesa in cui apprese l’arte della musica Giuseppe Verdi. Il 
maestro Muti, il più attento ed esigente esecutore delle ope-
re verdiane, aveva avuto in proposito parole durissime: «È 
un’autentica infamia, una colpa che mostra al mondo intero 
a che livelli di barbarie sono caduti il senso civico e la cultu-
ra italiana» e aveva lanciato un appello al ministro France-
schini affinché intervenisse “con forza e decisione, ma tutti 
devono fare il possibile, Busseto, il vescovo, gli imprenditori 
più illuminati. Verdi è uno dei grandissimi italiani, un genio che ha tenuto alta la considerazione per 
il nostro Paese. E noi lo ricambiamo lasciando decadere la chiesa di Roncole, dichiarata pericola-
ne, e il Santuario di Madonna Prati che è già in parte crollato e quindi chiuso”. 

Il 7 agosto il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo Dario Franceschini ha risposto 
all’appello: “La chiesa di San Michele Arcangelo a Roncole di Busseto, dove Giuseppe Verdi iniziò 
a studiare musica suonando l’organo, fa parte del patrimonio culturale dell’Italia e deve essere re-
stituita al più presto alla comunità locale e non solo”. La direzione Generale Belle Arti e Paesaggio 
del Mibact, d’intesa con la Soprintendenza locale, ha immediatamente avviato la procedura per un 
intervento di somma urgenza per la messa in sicurezza del monumento, rimodulando le risorse del 
piano antisismico.  

 

“Lavorare insieme per porre le condizioni con cui 
aprirsi a nuove forme di presenza ecclesiale”.  

È questo l’invito che la Presidenza della Cei rivolge in una let-
tera ai vescovi, il 23 luglio, in vista della ripresa autunnale delle 
attività pastorali, “necessariamente graduale e ancora limitata 
dalle misure di tutela della salute pubblica, alcune delle quali 
legate a valutazioni regionali”. 

Nel rinnovare la “riconoscenza ai sacerdoti e ai catechisti per la generosa e creativa disponibilità 
con cui, anche in questi mesi difficili, hanno saputo mantenere i contatti con le persone, in particola-
re i ragazzi e le loro famiglie, ricorrendo ampiamente all’uso dei mezzi digitali”, la Presidenza evi-
denzia ora l’urgenza “di progettare, con le dovute precauzioni, un cammino comunitario che favori-
sca un maggior coinvolgimento dei genitori, dei giovani e degli adulti, e la partecipazione all’Eucari-
stia domenicale”. 

La lettera, frutto della riflessione maturata nell’ultima riunione della Presidenza, si sofferma sul ritor-
no alla celebrazione dell’Eucaristia con il popolo, “segnato anche da un certo smarrimento (in parti-
colare, una diffusa assenza dei bambini e dei ragazzi), che richiede di essere ascoltato”. 

“Occorre un saggio discernimento per cogliere ciò che è veramente essenziale”, osserva la Presi-
denza per la quale “la consegna della nuova edizione del Messale Romano sarà un’opportunità 
preziosa per aiutare le comunità cristiane a recuperare consapevolezza circa la verità dell’azione 
liturgica, le sue esigenze e implicazioni, la sua fecondità per la nostra vita”. 

Quanto alla celebrazione dei sacramenti, “a partire da quelli dell’iniziazione cristiana”, la lettera ri-
corda che “non ci sono impedimenti a celebrare con dignità e sobrietà”. “È bene – si raccomanda – 
aver cura che la loro celebrazione, pur in gruppi contenuti, avvenga sempre in un contesto comuni-
tario”. Per la Cresima, “oltre ad assicurare il rispetto delle indicazioni sanitarie, in questa fase l’un-
zione può essere fatta usando un batuffolo di cotone o una salvietta per ogni cresimando”. La stes-
sa attenzione “sarà necessaria per le unzioni battesimali e per il sacramento dell’Unzione dei mala-
ti”.                                                                                                                                                  ► 
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Mentre si attendono dal Ministero dell’Interno indicazioni per un ritorno dei cantori e dei cori, “la 
possibilità dei familiari di partecipare insieme alle celebrazioni, stando in uno stesso banco, trova 
risposta positiva nella prassi della vita quotidiana”. Circa la richiesta di poter derogare al numero 
delle 200 persone nei luoghi chiusi, il Comitato tecnico-scientifico affida la decisione alle Regioni. 

Per ciò che concerne le attività pastorali per i ragazzi, gli Uffici catechistici, coordinati da quello na-
zionale “stanno lavorando per favorire e sostenere il loro impegno in un discernimento comunitario 
che porti a scelte operative adeguate, non ispirate dal si è sempre fatto così, ma dalle possibilità 
che il tempo attuale offre”. 

 

Ultime novità al 9 agosto 

È venuto meno l’obbligo di distribuire la Comunione indossando anche i guanti di lattice. 
Inoltre il limite massimo di 200 fedeli in ogni Chiesa, indipendentemente dall’ampiezza del 
luogo, può essere modificato dalle Regioni. Tornano le Prime Comunioni e le Cresime, ma 
anche le ordinazioni sacerdotali che erano state sospese durante la fase acuta del Covid. 
Riprende da settembre il catechismo insieme con le attività pastorali per i ragazzi, possono 
tornare i cori durante le celebrazioni e decade la norma del distanziamento obbligatorio fra i 
familiari nelle panche di una chiesa. 

 

Sono stati resi noti i dati relativi alla riunione del Comitato per gli interventi caritativi a favore 
del Terzo Mondo tenutasi il 3 luglio, in video-collegamento con la sede CEI di Roma. Sono stati 
approvati 60 progetti, per i quali saranno stanziati € 11.890.149 così suddivisi: € 6.090.221 
per 30 progetti in Africa, € 1.808.346 per 12 progetti in America Latina; € 3.248.102 per 14 
progetti in Asia; € 212.598 per 2 progetti in Medio Oriente; € 530.882 per 2 progetti in Est Eu-
ropa. 

 

Dal 1° luglio una “Rete che ascolta” 

È partita mercoledì 1° luglio “Rete che ascolta”, il progetto della Chiesa italiana che collega attual-
mente 63 Consultori familiari e mette a disposizione le competenze di 309 operatori attraverso il 

numero 06.81159111 e, per le persone con disabilità, attraverso la mail 

pastoraledisabili@chiesacattolica.it. 

Un numero di telefono, centinaia di operatori sparsi in tutta Italia, un solo obiettivo: ascoltare i biso-
gni delle famiglie e supportarle in questa fase delicata della ripartenza, segnata dall’incertezza, dal-
le difficoltà economiche, da problematiche legate alla disabilità. 

Promossa dall’Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia, dal Servizio nazionale per la pasto-
rale delle persone con disabilità e dalla Caritas Italiana, in collaborazione con la Conferenza dei 
Consultori Familiari di Ispirazione Cristiana e l’Unione Consultori Italiani Prematrimoniali e Matrimo-
niali, l’iniziativa rappresenta una forma di prossimità alle tante persone che, nella fase 2 e 3 della 
pandemia, vivono situazioni di disorientamento e disagio, oltre che l’offerta di un servizio reticolare 
a 360°. 

Chi contatterà lo 06.81159111 
troverà dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 09.00 alle 13.00 e 
dalle ore 15.00 alle 19.00, un 
consulente formato all’ascolto, 
in particolare a quello telefoni-

co, che potrà offrire un sostegno attraverso tre modalità: individuare una soluzione al problema 
nell’immediato; indirizzare al Consultorio attivo sul territorio per avviare percorsi specifici; oppure, in 
caso di problemi afferenti alle sfere della povertà e/o dell’assistenza, reindirizzare allo sportello Ca-
ritas o ad un’equipe della pastorale per le persone con disabilità. 
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CEI per la scuola 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana ha stabilito di erogare fino a 20mila sus-
sidi di studio del valore di 2.000 euro ciascuno a studenti iscritti per l’anno scolastico 
2020/21 a una scuola paritaria secondaria di I o II grado, come misura di sostegno alle famiglie 
degli alunni più in difficoltà, di fronte alla crisi economica conseguente all’emergenza sanitaria. 

Per l’assegnazione dei sussidi verrà seguito il criterio della situazione economica familiare, median-
te l’indicatore ISEE. 

Le domande vanno presentate, con gli allegati richiesti, preferibilmente tramite la scuola di iscrizio-
ne, che provvede a inoltrarle alla CEI tramite un format elettronico. 

 

Il Papa ai giovani riuniti a Medjugorje 

Il Papa ha esortato i ragazzi, radunai a Medjugorje 
in occasione del loro incontro annuale di preghiera 
avvenuto all’inizio del mese di agosto, a non avere 
paura e a correre incontro a Gesù per scoprire un 
altro modo di vivere, diverso da quello che offre la 
cultura del provvisorio, secondo la quale nulla può 
essere definito ma conta solo godere il momento 
presente.  

L’arcivescovo Henryk Hoser, visitatore apostolico 
per la parrocchia di Medjugorje, ha dichiarato in 
seduta stampa: “l’approccio della Santa Sede nei confronti di Medjugorje è molto buono e positivo, 
ma la Chiesa agisce in modo tranquillo e piano piano”. Medjugorje di fatto è un santuario interna-
zionale però giuridicamente siamo ancora solo parrocchia e non abbiamo il titolo di santuario, né 
nazionale, né internazionale”. 

 

5 Agosto 2020. Aiuti per contrastare la diffusione del Covid 
 

Maschere di protezione, gel idroalcolico, sterilizzatori e 
respiratori, termometri infrarossi e altri strumenti sanitari 
acquistati grazie ai fondi stanziati dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana sono stati consegnati il 5 agosto ad al-
cuni ospedali della Costa d’Avorio. Nella capitale Abid-
jan e in altre città sono stati finanziati 10 progetti di con-
trasto alla diffusione del Covid, di cui hanno beneficiato 
altrettante strutture sanitarie. Ognuna di esse – situate 
soprattutto nelle periferie e zone rurali – ha ricevuto tra i 
10 e i 15mila euro, secondo le necessità e il numero di 
posti letto. Sette di questi progetti sono stati accompa-
gnati dalle Ong Avsi e Soleterre, e dagli enti ecclesiastici 

Comunità Missionaria di Villaregia e Istituto Missioni Consolata, realtà che operano in Costa d’Avo-
rio da diversi anni attraverso progetti sviluppo e promozione umana. 
 

7 Agosto 2020. Dopo Papa Francesco che ha donato al Libano 250.000 euro, la Presidenza 
della Conferenza Episcopale Italiana ha deciso lo stanziamento di 1 milione di 
euro dai fondi otto per mille, che i cittadini destinano alla Chiesa cattolica, in 
soccorso delle popolazioni del Libano colpite dalla terribile esplosione del 4 
agosto scorso. 

Secondo un bilancio provvisorio, oltre alle vittime e ai feriti, vi sarebbero centinaia di migliaia di sfol-
lati e ingenti danni alle abitazioni e alle infrastrutture. I bisogni più urgenti sono l’assistenza sanita-
ria per i feriti, cibo, acqua, alloggio per gli sfollati, sostegno psico-sociale per i soggetti più vulnera-
bili.                                                                                                                                              ► 
 



 25 

 

La catastrofe colpisce un Paese già piegato da una pesante crisi finanziaria, economica e sociale, 
acuitasi nell’ultimo anno, che ha ridotto in povertà moltissime famiglie con più di un quarto della po-
polazione che vive con meno di 5 dollari al giorno. 

 

Lo stanziamento della Presidenza CEI è destinato al soste-
gno dei piani di intervento d’emergenza di Caritas Libano, 
tramite Caritas Italiana, per i prossimi 12 mesi. In coordina-
mento con le agenzie umanitarie presenti, la Caritas sta già 
fornendo cibo, farmaci, assistenza medica, beni di prima ne-
cessità, kit igienico sanitari, e prevede di continuare tali azio-
ni per i prossimi mesi. Inoltre, sosterrà gli interventi per la 
riparazione delle abitazioni, le azioni di riabilitazione, l’ac-
compagnamento e il sostegno al reddito per le fasce più po-
vere e vulnerabili della popolazione, anche grazie ad un’am-
pia mobilitazione del volontariato locale. 
 

 

Vietato dire: “Noi ti battezziamo …”, così il battesimo non è valido. 

La Congregazione per la Dottrina della Fede ha risposto ad un interrogativo di un vescovo sulla li-
ceità o meno di modificare la formula battesimale usando il plurale “noi ti battezziamo, anziché, io ti 
battezzo”. Ci sono motivi di natura cristologica e ecclesiologica per i quali l’“Io ti battezzo” non può 
essere sostituito con un “Noi”; viene infatti spiegato che quando il ministro dice “io ti battezzo…” 
non parla come funzionario che svolge un ruolo affidatogli ma opera ministerialmente cioè come 
segno-presenza di Cristo. Se la formula adottata non è quella canonica ma modificata, il battesimo 
non è valido. 

La puntualizzazione è anche occasione per richiamare all’ordine coloro che tendono a modificare, 
personalizzando, il Rituale: tale comportamento aprirebbe una deriva soggettivistica e una volontà 
manipolatrice. 
 

l’Associazione olandese per la libera eutanasia – Nvve, che conta 172mila 
iscritti – ha iniziato una campagna pubblicitaria sui canali nazionali, con alcuni spot in 
onda nella fascia serale più seguita. Nel primo spot appare una signora con i capelli grigi, molto cu-
rata, elegante, ripresa mentre si sottopone ad una seduta fotografica, terminata la quale "ti invita" a 
rivolgerti a loro se cerchi qualcuno che "possa assecondare e regolare il tuo desiderio di morire". 

Lo slogan è: "La nuova normalità è poter comunemente riprendere a parlare della fine". Come nuo-
va normalità si intende il termine del lockdown, che per loro ha significato la sospensione dell’acco-
glimento delle richieste di eutanasia. In un secondo spot la donna è più giovane, con accanto una 
sedia da regista, per far intendere che "devi avere in mano la regia della tua vita". 

Tutto questo in un momento in cui in Olanda, sino al 28 luglio, ci sono stati ben 2.316 nuovi conta-
giati da Covid-19, la maggior parte giovani fra i 20 e i 40 anni: i più restii a seguire il distanziamento 
sociale. Sempre a causa dell’epidemia e quindi dell’impossibilità di fare riunioni con i loro soci, l’Nv-
ve ha pure iniziato delle lezioni online, per continuare la sua triste attività "assistenziale" proponen-
do uno sconto per chi vuole iscriversi. 

(Avvenire.it) 

 

Il papa emerito Ratzinger, Benedetto XVI, è stato colpito da un violento herpes faccia-
le che gli provoca forti dolori e che lo costringe a pesanti terapie antibiotiche. Secondo quanto riferi-
to dal Segretario personale, monsignor Georg Gänswein, le condizioni di salute del Papa emerito 
non destano particolare preoccupazione, se non quelle per un anziano di 93 anni che sta superan-
do la fase più acuta di una malattia dolorosa, ma non grave".  
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La Mongolia ora ha il suo Vescovo.  
8 agosto, a Torino è avvenuta l’ordinazione episcopale di padre Giorgio Maren-
go, primo missionario della “Consolata” in Mongolia, già nello scorso aprile nominato da papa 
Francesco prefetto apostolico di Ulan Bator, la capitale del paese asiatico. Così la Mongolia ha il 
suo Vescovo, un passo importante per l’unione cristiana dei popoli.  

 

La consacrazione è avvenuta per le mani del 
cardinale Luis Antonio Tagle, prefetto della 
Congregazione per l’evangelizzazione dei po-
poli. Coconsacranti Cesare Nosiglia, arcive-
scovo di Torino, e il cardinale Severino Polet-
to, arcivescovo emerito della Chiesa subalpi-
na, che nel 2001 
ordinò sacerdote 
padre Marengo.  
 

Queste le parole 
d’augurio del 
Card. Tagle: 
«Lascia che il 
tuo cuore, che i 

tuoi scritti, le tue parole, i tuoi sorrisi sussurrino Gesù alla gente, ai 
poveri, ai sofferenti, alla steppa, ai fiumi, agli eterni cieli blu della Mon-
golia. Sussurra Gesù con la fiducia e la condivisione del tuo cuore e 
così nelle tue conversazioni, nei momenti di convivenza e nelle tue 
serate silenziose in Mongolia lo Spirito Santo porterà il tuo umile sus-
surro anche alle terre e ai cuori a te inaccessibili». 
 
 

8 agosto, padre Ricardo Antonio Cortez è stato ucciso, colpito da proiettili mentre gui-
dava lungo la strada per Tecoluca, nel cantone Ramón Grifal, a San Vicente. Ancora un sacerdote 
trucidato nel cuore del Salvador, nell'anno dedicato ai martiri, a quarant'anni dal martirio di san 
Oscar Romero e nell'anniversario del martirio di padre Cosme Spessotto.  

Padre Ricardo era diretto a Santiago de Maria, sede del seminario 
del quale era responsabile. Il suo corpo senza vita è stato trovato 
vicino al suo veicolo, fermo sul ciglio della strada. Non è ancora 
chiaro se assassinato da sicari o rimasto vittima di una sparatoria.  

Sono in corso le indagini da parte della Polizia Civile Nazionale e 
dell'Ufficio del Procuratore Generale, ma il presunto omicidio per 
ora non ha una spiegazione. 

El Salvador è considerato uno dei paesi più violenti al mondo, dove 
si registrano i più alti tassi di omicidi. Tra il 2015 e il 2018 ne sono 
stati registrati tra 103 e 50,3 ogni 100.000 abitanti. I crimini sono 

attribuiti principalmente alle bande Mara Salvatrucha (MS13) e Barrio 18, definibili “mafie dei pove-
ri” perché tengono in ostaggio le baraccopoli metropolitane ostacolando con violenza ogni forma di 
aiuto verso poveri ed emarginati. 

 

Un anno di missione per i nunzi apostolici 

Contro il carrierismo dei preti già Benedetto XVI aveva usato parole forti. Papa Francesco è passa-
to ai fatti: in una lettera inviata al presidente della Pontificia accademia ecclesiastica, ha deciso di 
istituire un anno missionario per futuri nunzi apostolici, cioè il personale diplomatico della Santa Se-
de. Dodici mesi in missione, Africa, Asia America Latina, con l’obiettivo di formarli allo zelo apostoli-
co. Un nuovo stile di formazione che tornerà utile non soltanto ai giovani accademici, ma anche alle 
singole Chiese con cui collaboreranno. 

 

 



 27 

Nuove norme per l’utilizzo della Ru486 

Su “Avvenire” è stata pubblicata una preziosa intervista al prof. Filippo Maria Boscia, docente di Fi-
siopatologia della riproduzione umana all’Università di Bari (nonché presidente dell’Associazione 
medici cattolici italiani) a lungo direttore del Dipartimento per la salute della donna e la tutela del 
nascituro nell’Azienda sanitaria Bari. L’articolo-intervista, di cui proponiamo uno stralcio, è titolato: 
«La 194 ancora ignorata. Salute della donna a rischio». Si tratta di un chiarimento critico relativo 
all’annuncio del ministro della salute, Roberto Speranza, circa le nuove norme per l’utilizzo della 
Ru486, la pillola abortiva (in realtà sono due i farmaci da somministrare a distanza di 48 ore), il cui 
uso sarà consentito fino alla nona settimana di gestazione e senza ricovero ospedaliero.  

«Si tratta di un metodo abortivo che, lungi dal tutelarla, mette a rischio la salute della donna. C ’è il 
concreto sospetto che si voglia solo risparmiare sui costi dell’assistenza».  

“Questo farmaco infatti è nato in ambito oncologico, e ha non solo un effetto anti progesterone 
(sfruttato per l’aborto farmacologico), ma tutte le azioni di un farmaco citostatico: ha la capacità di 
alterare la flora batterica vaginale e “accendere” il Clostridium Sordellii, un batterio capace di cau-
sare infezioni ginecologiche gravi, che si associano a polmoniti, endocarditi e mionecrosi uterina, 
una complicanza rara, ma dolorosa, e che può condurre a setticemia e morte. Mi meraviglio che il 
ministero della Salute esalti i “diritti”, ma trascuri la salute della donna. Senza trascurare gli aspetti 
psicologici dell’aborto chimico”. 

Le nuove Linee di indirizzo chiedono alle Regioni di svolgere un’azione di monitoraggio, anche sugli 
effetti collaterali. Non basterà? 

“Credo che sia molto difficile garantire un monitoraggio adeguato. Dopo la somministrazione delle 
pillole la donna può andarsene dove vuole. Dal punto di vista sociale viene abbandonata a sé stes-
sa: se avrà problemi, farà ricorso al suo medico o alla Guardia medica. Penso che sarà necessario 
osservare con molta attenzione le Relazioni del ministro sull’attuazione della 194”.    

Tra le motivazioni c’è l’adeguamento alle indicazioni dell’Oms e di altri Paesi europei: lo condivide? 

“Direi proprio di no. In Italia non abbiamo nulla da invidiare dal punto di vista scientifico nell’assi-
stenza sanitaria e non vedo per quale motivo dobbiamo adeguarci a comportamenti clinici non cor-
retti, che mettono più a rischio la salute. Inoltre le procedure dell’aborto chimico mettono in forse la 
pausa di riflessione di sette giorni, che la legge 194 prevede, tra la decisione della donna e l’esecu-
zione dell’interruzione della gravidanza. Credo che la metodica sia scelta per i minori costi, e si de-
leghi ai servizi territoriali un’assistenza che non hanno mai garantito. Mi pare che il governo si mo-
stri incapace di aiutare le donne a non abortire e di proteggere le ragioni della vita. Per populismo, 
le donne vengono abbandonate al loro destino: un passo indietro verso la clandestinità”. 

 

Loreto: prolungato il Giubileo 

Aperto l’8 dicembre 2019 per i 100 anni della proclamazione della Vergine di Loreto come patrona 
degli aviatori, doveva concludersi il 10 dicembre prossimo. Il Papa ha concesso di prolungarlo di 
altri dodici mesi poiché non celebrato in tutta la sua estensione per l’epidemia di Covid-19. 

 

Erdogan si prende un’altra Chiesa: moschea a San Salvatore in Chora. 

Dopo aver riaperto Santa Sofia a moschea, nello scorso luglio, 
dal 21 agosto, l’ex Chiesa di San Salvatore in Chora a Istambul, 
è stata convertita in moschea con una disposizione a firma del 
capo dello Stato Recep Tayyip Erdogan; in precedenza, cioè 
fino a pochi giorni fa, la ex Chiesa era, come Santa Sofia, un 
museo.                                                                                  ► 
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San Salvatore è sotto la tutela dell’Unesco che, anche in questo caso non è stata interpellata dal 
governo di Ankara, nonostante il fatto che proprio dall’istituzione di Parigi arrivino i fondi per il man-
tenimento della struttura. Si tratta ancora una volta di una mossa operata da Erdogan per propa-
ganda politica, ma che segna un duro colpo all’eredità storica e culturale della Turchia e a quel che 
restata dello Stato laico fondato da Mustafa Kemal Ataturk poco meno di 100 anni fa. Si teme ora 
per i numerosi affreschi che adornano la Chiesa e che saranno coperti.  

 

In Niger i jihadisti continuano a colpire la popolazione 

Rapimenti, uccisioni, minacce e attacchi è questa la quotidianità che vive il Niger specie nei villaggi 
e zone più remote. Dopo il sequestro di padre Luigi Maccalli, religioso della Società delle missioni 
africane (Sma), nello stesso villaggio di Djaheli, un gruppo armato, a volto coperto, ha ucciso due 
persone e colpite molte altre. Il radicalismo islamico è in espansione; i fedeli e i simboli cristiani so-
no presi di mira dagli estremisti islamici che vogliono occupare vaste aree del territorio per imporre 
una dura versione della sharia, la legge coranica. Alla popolazione spesso non resta che fuggire 
dalle proprie case per non rischiare di morire o essere reclutata dai numerosi gruppi jihadisti che 
ormai popolano gran parte del Sahel centrale. 

 

 

La parola al lettore 
Abbiamo ricevuto diverse domande sul perché è scomparsa l’immagine di “Rosetta viaggia con noi” 
che decorava il pulmino parrocchiale ricordando la benefattrice.  

Il veicolo è a disposizione della parrocchia, quindi usato da diversi conducenti. Recentemente si è 
provveduto a sistemare la fiancata rovinata incidentalmente e per questo l’immagine è andata per-
sa ed è stata sostituita con il logo del gruppo scout Val d’Enza poiché attualmente il gruppo di Tra-
versetolo se ne serve.  Si era penato di recuperare la memoria di Rosetta mettendo un suo ricordo 
sempre sulle fiancate ma il lavoro non è ancora stato fatto. 
 
 
Alcuni lettori hanno manifestato il loro gradimento per il nostro Giornalino, questo ci fa molto piace-
re e ringraziamo con l’impegno di migliorare sempre. Nei giorni scorsi Don Walter ha ricevuto una 
lunga lettera scritta da Leonardo Pagliari, un nocetano doc, della quale riportiamo ben volentieri 
questo passo. 

“ Il giornalino Parrocchiale traversetolese, non manca mai di stupire. Quest’ultima edizione poi, non 
tralascia nulla e non solo circa l’obbligato silenzio dovuto al Covid, ma espone, racconta con credi-
bile rammarico e così all’improvviso come gli stati d’animo della gente siano rimasti colpiti da un 
‘nemico’ invisibile e sconvolgente.  

 Vicino allo sconforto generale però, alcune pagine hanno dato doverosamente spazio alle iniziative 
utili a portare un segno di solidarietà, di aria di casa nostra nelle realtà in cui lo sconcerto di una po-
polazione sembrava verosimilmente all’ultimo gradino. Insomma un grande cerchio nato dalla spon-
taneità i cui sentimenti per buona sorte nascono da radici ben salde quando si parla di attenzione al 
prossimo. 

 Piacevolissimo lo scritto espresso da Gianfranco Tosi e in una sola facciata c’è tutto. Una catena 
di consenso e partecipazione che i nonni dei prossimi anni, potrebbero raccontare ai loro nipoti:  

-“C’era una volta un paese che ha vissuto e vinto una insolita guerra dove l’unica arma vincente è 
stata la fratellanza”. 

 

 

  

 

 
Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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Sabato 20 giugno 1665, di prima mattina, le campane di Traversetolo iniziarono a suonare a festa: 
un miracolo era appena avvenuto all’interno della Chiesa, presso l’altare della Beata Vergine della 
Concezione. 

L’entusiasmo si estese e la borgata fu in festa: Bernardino de Angeli era stato miracolato. 

L’eco dell’evento si diffuse rapidamente giungendo anche alla sede vescovile a Parma che, per 
prudenza, istituì un Processo di verifica del miracolo. Ad ordinare che si svolgessero attente indagi-
ni fu il vescovo stesso, Carlo Nembrini che, tramite il Vicario Generale, don Carlo Cesarini, affidò 
l’incarico al Priore della Chiesa di Bannone: Giovanni Battista Caletti, Vicario Foraneo. 

Il processo prese avvio il 30 giugno dello stesso anno ed il primo ad essere interrogato fu proprio il 
“miracolato” Bernardino de Angeli, un ragazzo di tredici anni figlio di Mastro Tomaso “Magnano” os-
sia stagnino e fabbro, di Traversetolo. 

Il ragazzo, ammonito da don Caletti di dire la verità perché altrimenti Iddio lo castigherebbe severa-
mente in questa vita e nell’altra come anche la giustizia del mondo, risponde senza incertezze nar-
rando il fatto. 

Alla prima domanda, se sia stato ammalato in precedenza, risponde di non aver sofferto prima di 
gravi disturbi, mentre la malattia che lo ha colpito nel gennaio 1665 lo ha costretto a letto per sei 
mesi. Conferma di essersi ammalato in montagna dove suo padre lo aveva mandato per riscuotere 
un credito di bottega; da quel tempo è rimasto a letto fino al venti di giugno. 

Racconta di essere andato a Verzume, villa di Tizzano, e da Verzume, la sera, ad alloggiare a Tiz-
zano; da qui poi a Pianestolla dove mi ammalai nell’osteria di Annibale Moretti, che credo fosse il 
quattro di gennaio di quest’anno e, andato in letto la sera mi sentii un poco di febbre accompagnati 
da certi dolori per la vita e l’ossa, fuori che le braccia e la testa, peggiorando di giorno in giorno, che 
mio padre mi fece vedere dal sig. Arciprete di Beduzzo, che credo mi giovasse assai, ma non mi 
liberò totalmente restando ancora perso dal mezzo in giù, strascinandomi le gambe di dietro come 
fanno i ragazzi piccoli, e lasciandomi colà mio padre, peggioravo ogni volta più, del che fattolo avvi-
sare, tornò su e mi fece leggere sopra da un Prete di Corniglio, ma non mi giovò niente, sì che ven-
ne necessitato farmi portare a casa sopra due stanghe acconcie a modo si scala. 

L’apprendere che il prete di Corniglio aveva praticato un esorcismo col “leggere sopra” ossia recita-
re salmo e orazioni sul malato, induce don Caletti ad approfondire l’argomento chiedendo se qual-
che persona gli avesse fatto del male.  

No, che io sappia di certo, ben è vero che una certa donna di Pianestolla, mentre ero colà, mi diede 
certo locco (lòcch, gufo o altro rapace) da pigliare uccelli, e mi mise una mano sopra la testa e mi 
disse caro il mio figliolo, e dimandava di me continuamente a quelli dell’osteria, se bene non mi ve-
deva, né aveva pratica alcuna con me, del resto io non so poi se lei o altri mi possono aver nuociu-
to; ma non saprebbe rintracciare tale donna. 

Una volta a casa – prosegue il racconto - stetti malissimo, e sempre andai peggiorando. Mio padre 
fece venire qui a Traversetolo il sig. Rettore di Ciano a “leggermi sopra”, ma non migliorai, quindi mi 
condusse a san Martino (Chiesa di Ciano) da quel Rettore dove stetti quattordici o quindici giorni 
perché mi leggesse sopra, senza ottenere nessun miglioramento. Tornato a casa, mi misi a letto 
con dolori grandissimi e quando mi venivano a visitare persone ecclesiastiche, come il sig. Arcipre-
te e altri sacerdoti, non potevo parlare in modo alcuno, ma, nell’entrare che facevano in casa getta-
vo un muggito in questo modo “ohi” e subito perdevo la voce e se qualcuno faceva cenno di toccar-
mi i piedi subito ne temevo lo spasimo e gridavo che non mi toccassero non mi toccassero. 

Chiede allora don Caletti se conosce la malattia che lo ha afflitto e se sono state trovate intorno a 
lui “fatture”, o nel letto, o in altro luogo, di che qualità e quante volte. Signore io credo che fossi 
guasto o fatturato perché il Signor Rettore di Ciano disse a mio padre che facesse guardare nel let-
to, che sotto il piede della lettiera vi avrebbero trovato alcuni vermi o beghi, come in fatti vi si trova-
rono dall’Angela e dalla Maria sorelle degli Attolini, o siano degli Ogliari, e nel letto medesimo     ► 
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molte porcherie come terra, ingroppature (corde annodate) ed altre cose e a me stesso ne sono 
state messe al collo molte a forma di capestro, con il groppo corridore che mi facevano male gran-
dissimo, come se affogassi anche gridando e muggiendo alla meglio  che potevo venivano le genti 
e le toglievano dal collo, come la Barbara Fani, mio padre, messer Lorenzo Falaschi, Gio. Antonio 
Viapiana, Natale suo figliolo, la Giovanna sua madre, la Giacoma moglie di meser Domenico Guar-
nieri, Rinaldo suo figliolo, quali capestri per il più non si potevano snodare e sgruppare, ma appena 
si poteva metterci il coltello per tagliarli, oltre altre porcherie che mi mettevano sopra la faccia e per 
tutte le membra della vita, ed una volta una bazza (bacile) di terra imbonazzata (concimata), e i pie-
di, massime il calcagno non si potevano quasi distinguere e conossere dalle gambe, le volte poi 
sono state tante, che non me ne ricordo, e stavo nel letto immobile, essendo come morto dal mez-
zo in giù. 

Come poi si è liberato da tanto male? Chiede don Caletti. 

Il venerdì delli diciannove del corrente [mese] in circa l’ore quindici, viddi una donna bianca, mentre 
ero svegliato, quale mi disse, se volevo guarire, mi facessi portare il giorno seguente ch’era il saba-
to all’altare della Beata Vergine della Concezione di Traversetolo e che vi facessi dire ivi la messa, 
che saria guarito, e così lo dissi a mia madre quale il venerdì sera mandò a chiamare il sig. Arcipre-
te e le disse il mio desiderio, non potendo parlare io per le fatture al medesimo signore  Arciprete, e 
le fece dire quello che mi aveva detto quella donna bianca che colsi per la Madonna, ed esso sig. 
Arciprete mi fece dire che per la sua parte mi avrebbe consolato e l’avrebbe detta sabato mattina la 
messa all’Altare della Beata Vergine della Concezione posta nella sua Chiesa, dove mi feci portare 
sopra due stanghe a modo di scaletto o banna sopra la quale mi avevano anco portato di monta-
gna e mi misero nella cappella della Madonna accosti il suo santo altare al quale disse messa il sig. 
Arciprete e nel punto che si levò l’Ostia, mi tornò dire quella donna che mandassi a pigliare i miei 
pagni perché mi voleva liberare, e così feci dire a mia madre che gli andasse a pigliare, e così tor-
nata detta mia madre con li pagni, pregai che tutti si levassero di Chiesa fuori che lei, onde median-
te l’aiuto della Beata Vergine mi vestii da me stesso, e aperta la Chiesa, e resa grazie alla Beata 
Vergine me ne andai a casa libero da ogni male, fuori che un poco di gonfiezza nei piedi che prima 
non potevo né muovermi nel letto né vestirmi o bagnare e neanche legiermente con una penna ba-
gnata da olio benedetto, essendovi però prima che partissi di Chiesa cantate le litanie alla Beata 
Vergine e suonato da festa per allegrezza. 

Don Caletti chiese poi il nome di coloro che lo avevano portato alla chiesa. 

Bernardino rispose elencando i nomi: vi erano il sig. Carlo Pacchiani maestro di Traversetolo, Mi-
chele del fu Domenico Guarnieri, Gio. Paolo dall’Orto da Guardasone, il sig. Orazio figliolo del sud-
detto sig. Maestro e Andrea Giacopini. 

L’interrogatorio terminò con la domanda se fosse stato visitato da qualche medico o cerusico.  

Berardino rispose d’essere stato visitato dal medico di Montecchio e dal sig. Domenico Rubertelli,  
cerusico di San Polo: la diagnosi fu per entrambe che non era male da curarsi da loro, stando che 
non procedeva da cause naturali. 

Lo stesso giorno, don Caletti convocò in esame don Silvestro Canossa, Arciprete della Pieve di 
San Martino di Traversetolo chiedendogli di narrare il caso del fatto miracoloso o grazia avvenuto 
nella sua chiesa. 

Don Canossa risponde d’essere stato chiamato il venerdì del 19 di Giugno da Maria madre di Ber-
nardino e moglie di mastro Tomaso de Angeli, perché Bernardino le aveva detto che gli era appar-
sa in visione una donna vestita di bianco in forma della Madonna. Questa donna aveva annunciato 
che se lui si fosse fatto portare alla Chiesa, davanti al suo altare sarebbe ritornato libero dal male 
che da tanto tempo l’opprimeva e travagliava. “Io le risposi- prosegue don Canossa - che molto vo-
lentieri me ne contentavo e con tal occasione mi lasciai anche vedere dal medesimo Bernardino e 
le domandai s’era vero quello che mi aveva detto per sua parte e commissione la madre, e mi ac-
cennò con la testa che sì, stando che non poteva parlare mai quando vi erano presenze ecclesiasti-
che; per il che tornato la mattina del sabato seguente da sua madre a ora competente dissi esser 
pronto per la mia parte a consolare suo figliolo, e di più io medesimo andai a cercare le persone 
che lo portarono alla Chiesa tra quali avendo comunicato questo fatto al sig. Carlo Pacchiani, che si 
ritrovava nella mia Chiesa, volle venire anche lui a fare la carità, e così con lui chiamai Michele di 
Domenico Guarnieri con l’occasione che veniva alla messa, Gio Paolo dall’Orto da Guardasone e 
Andrea Giacopini, con i quali v’era anche il sig. Orazio Pacchiani del sig. Carlo, i quali                 ►                   
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pigliandolo sopra certo artificio fatto a modo di scala, sopra il quale l’avevano pure portato dalla 
montagna a casa sua, lo pigliano alla meglio che potevano nel lenzuolo nel quale si trovava molto 
tempo fa, e volendolo mutare, la madre, non fu mai possibile, ed era vero, e vergognandosi che si 
portasse alla chiesa senza quelle pulitezze che le pareva necessario, perché era tanto il dolore che 
sentiva nel levarsi a boccone che solo figurandosi d’essere tocco ne sentiva grandissimo tormento, 
ne mise uno buono sopra e si portò in Chiesa”. Giunti dinnanzi alla Chiesa don Canossa chiese a 
Bernardino davanti a quale Madonna desiderava essere portato ed esso accennò a quello della 
Madonna della Concezione; esposto così dove desiderava si celebrò la messa, fu scoperta l’imma-
gine della  Madonna e, finita la messa, si recitarono anche le litanie, quindi si ricoprì la Madonna; 
ma Bernardino chiese che fosse di nuovo scoperta  e lo chiese non più con cenni, come faceva pri-
ma, ma con la sua voce naturale e, parlando normalmente  disse che era libero da ogni male e che 
perciò si dicesse a sua madre che andasse a pigliare le sue calze che se le voleva mettere da lui e 
andarsene poi a casa, e così avute dette calze, mi fece di nuovo istanza che facessi tutti uscire fuo-
ri di Chiesa, fuori che sua madre, e così usciti e serrata la porta si vestì da lui medesimo e poi si 
inginocchiò anzi la Madonna Santissima a renderli le dovute grazie per il male e oppressione dalle 
quali l’aveva liberato e dal quale era stato travagliato tanto tempo avanti e senza potersi muovere 
mai dal letto, sì come ho veduto io medesimo più e più volte, essendolo andato a visitare, come 
suo parroco, avendo così modo di constatare che per l’infermità non poteva parlare con lui se non 
per cenni e “muggiti”. 

Don Caletti chiese quindi la tipologia del male di Bernardino, se naturale o fatture o malie. 

Rispose don Canossa: “Ho sentito dire che erano fatture a varie persone ed in particolare me lo 
disse il sig. Rettore di Ciano, il quale veniva a leggergli sopra, e ciò io lo credo perché di quando in 
quando li venivan portare invisibilmente, e senza potersi sapere da chi certe robbe sopra la faccia, 
come tella straccie capestri al collo et altre simili cose mostratemi più volte da suo padre c’altro cer-
tamente non erano che fatture, come anche intesi dal Barbiere di San Polo, cioè dal sig. Domenico 
Rubertelli, che il suo male non era naturale, e benché dal mezzo in giù di sua vita non si potesse 
toccare né anche leggermente untandolo con una penna con gli olii che suo padre aveva avuti dagli 
esorcisti”. 

Viene quindi chiesto se Bernardino si confessava e comunicava. 

Avanti il suddetto male si confessava ma non si comunicava per non aver più che dodici anni o po-
co più, ma dopo la grazia ottenuta dalla Beata Vergine s’è confessato e comunicato. Il sacerdote 
terminò dicendo che quello che ha raccontato è tutto ciò che sa e che già aveva messo per iscritto 
in una lettera inviata allo stesso don Caletti; aggiungendo che le stesse cose le potevano narrare 
col giuramento tutti quelli che abitano nel borgo di Traversetolo.  

Interrogato di seguito il padre di Bernardino, Tomaso Angeli, questi ripete con fedeltà i fatti già nar-
rati dal figlio e da don Canossa, aggiungendo particolari sulla malattia del figlio: 

“Per quello che mi è stato significato dal Sig. Don Francesco Campanini rettore di San Martino al 
quale ce lo condussi perché li leggesse sopra e a questo fine ve lo lasciai quindici giorni, dal sig. 
Rettore di Ciano e dal fratello del sig, Arciprete di Corniglio tutti reverendi esorcisti, come anche 
l’arciprete di Beduzzo al quale feci vedere così per amicizia, mi dissero che erano fatture e quello di 
San Martino cioè il sig. don Francesco Campanini mi disse che era uno spirito muto e io lo credo 
perché non ha mai potuto parlare con religiosi quando vi venivano a vederlo, fuori che una volta il 
sig. don Bartolomeo Capponi se non fosse stato per essere lui del santo officio”. 

Riguardo poi se ritenesse che il figlio fosse stato ammaliato o fatturato risponde che dal 24 marzo, 
festa della SS. Annunciazione si erano susseguiti strani episodi: dapprima comparvero sul volto e 
corpo del figlio delle pezzole legate e piegate strette, poi dei fili posati in forma di croce o altro e, 
tutte le volte che si levavano e si distoglieva lo sguardo anche per un attimo, subito ricomparivano. 
Così come non si poteva capire da chi fossero messi certi stracci o bende,  come quelle usate dai 
barbieri per curare le ferite, attorcigliate ad anello e posate sopra gli occhi, oppure dei fagottini o 
gomitoli posti sulle reni o sull’ombelico e sul collo all’altezza della gola, e ancora delle ossa di carne 
salata ancora umidi come se fossero stati appena scarnati, poi corde intorno al collo come capestri 
che lo avrebbero soffocato se non fosse stato soccorso da lui stesso e da altri del paese. Conferma 
poi che il medico di Montecchio, gli aveva detto che Bernardino aveva bisogno di medicine spirituali 
e di essere raccomandato a Dio benedetto, lo stesso l’aveva ribadito Domenico Rubertelli barbiere 
e chirurgo di San Polo, uomo vecchio e isperimentato nell’arte.                                                  ► 



 32 

Alla testimonianza di Tomaso de Angelis seguono, nel mese di luglio, quelle della moglie Maria, di 
Carlo Pacchiani del fu Claudio, e di suo figlio Orazio. Quest’ultimo, ripetendo come gli altri la stessa 
versione di Bernardino, afferma di conoscere bene Bernardino perché molte volte andavo nella bot-
tega di suo padre così a trattenermi e passare il tempo ragionando delle cose del mondo come si fa 
e lo aveva visitato alcune volte nel corso della malattia. Egli è certo che Bernardino fosse vittima di 
fatture perché lui stesso diceva che a mettere fili, lacci o altro era la Vincenza sua vicina, o, alle vol-
te una donna di montagna.  

In qualità di testimone è quindi ascoltata Barbara, vedova di Donnino da Fano, che ha accudito 
Bernardino nei momenti di assenza del padre; poi, a seguire, vengono interrogati Michele Guarnieri 
del fu Domenico e Lorenzo Falaschi del fu. Gio Giacomo. Tutti confermano quanto la stessa visione 
dei fatti essendo stati testimoni diretti. Lorenzo Falaschi narra anche un episodio di cui è stato par-
tecipe: “un giorno ritrovandomi sotto il portico di Traversetolo tra la sua casa (di Bernardino) e quel-
la di messer Francesco Guarnieri e sentendolo gridare che pareva si affocasse, subito corsi in casa 
e lo trovai nel letto con un capestro al collo strettissimo ch’era d’una corda tutta unta d’olio o grasso 
che fosse, grossa come il mio dito piccolo della mano, e l’avevano rivolto il capo di detta corda  nel 
detto capestro due o tre volte, ma stretto, che con gran fatica lo potei togliere, e levato che io l’ebbi, 
viddi nel mezzo della camera una schiappa di legna (scheggia lunga di legno) e dissi chi aveva por-
tata la detta schiappa e esso mi rispose che l’aveva fatta mettere da capo al letto appresso di lui 
perché se venivano dette streghe da darli e cacciarle via, ma essendo venute in due, una di loro le 
mise il capestro e l’altra portò via la legna”. 

Episodio analogo è poi narrato da un successivo teste: Giovanni Antonio di Viapiana del fu Pietro 
Giovanni anch’gli residente in borgata a Traversetolo. Alla domanda se sa se Bernardino è stato 
ammalato a letto e da quanto tempo, Giovanni Antonio risponde: “Che è stato male Iddio lo sa e 
doppo Iddio non credo nessuno sia informato del suo male più di quello che sono io perché quasi in 
tutto l’occorrenza del suo male vi ci sono andato io e nessuno di quel ragazzo ha veduto quello che 
ho veduto io, il suo male era che non si poteva muovere della sua vita  dal mezzo in giù tanto come 
se fosse stato morto e a toccarlo solo con una penna di gallina  legiermente in occasione di appli-
carli qualche unzione gridava misericordia […]  una volta che suo padre era andato a messa, dalla 
mia bottega – è sempre Giovanni Antonio a narrare - l’ho sentito gridare e sono corso; ma il padre, 
che era a messa, aveva chiuso con la chiave e così corsi a chiamarlo e venne correndo con me 
perché le streghe volevano soffocare suo figlio. E così entrammo in casa e lo trovammo quasi mor-
to strangolato: aveva al collo un lacciolo, ovvero capestro da strozzino di canapa,  volendolo taglia-
re, non si poteva tanto ea stretto … Tolto cominciò a parlare e domandandogli chi era stato disse 
che erano state due donne le quali poi erano andate  su per il camino; e io posso dire di avergli tol-
to tantissimi fili e corde dal viso e corpo. Una sera la Barbara da Fano, che lo accudiva per volontà 
del padre, quando era assente, mi chiese se potevo stare con Bernardino intanto che lei andava a 
dar da mangiare ai suoi bachi da seta, io risposi di sì, molto volentieri e, rimasto solo, cominciai a 
camminare per la casa recitando la Corona; toccando una volta o due le mani di Bernardino con la 
Corona, quello tramortiva e, in un medesimo tempo, vidi che cominciò a muoversi da se stesso e 
vidi, ben fatto, un segno nell’acqua santa che era vicina al letto e un ramo d’ulivo, sempre lì accan-
to, cominciò a piegarsi così come fece una piccola accetta che pareva da sola muoversi, e mentre 
suonava l’Ave Maria Bernardino faceva cenno che guardassi e poi dopo la fine del suono delle 
campane mi disse di aver visto il diavolo. 

Il processo-interrogatorio ha termine il 22 luglio. L’ultimo testimone fu il sig. Domenico de Rubertelli 
del fu Aurelio chirurgo pubblico (ossia barbiere e cerusico) di San Polo d’Enza, di anni settanta e 
con molte esperienze alle spalle. Egli dichiarò di aver più volte visitato Bernardino un ragazzo di 13 
anni e aveva un male grandissimo che nella mia età ed esperienza non ho mai visto e non era di 
causa naturale ma di fatture diaboliche che solo Iddio o la Madonna lo potevano liberare. 

Al processo non c’è seguito, ufficialmente la guarigione non venne considerata miracolosa. Conti-
nuò ad essere ritenuta tale, però, dalla gente del paese e da mastro Tommaso, padre di Bernardi-
no, che risulta iscritto alla Confraternita della Beata Vergine della Concezione di Traversetolo e par-
ticolarmente partecipe alla vita e attività della Chiesa: sarà tra i fautori della ristrutturazione della 
Chiesa parrocchiale nel 1669. Dieci anni dopo il fatto, ritroviamo Bernardino sposato con Caterina e 
con una figlia: Margherita. 

Quella di Bernardino era una famiglia molto benestante, proveniente da Milano e che rimase per 
lunghi anni a Traversetolo.  

S. M. 
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Ringraziando i nostri lettori invitiamo tutti a scriverci per informazioni, pareri, critiche, suggerimenti e 
quant’altro. Ricordiamo che il Giornalino è strumento della Comunità e deve essere “usato” da tutti per 
fare comunità. don Giancarlo è il punto di riferimento per comunicare con la redazione. 

 

Inseriamo di seguito l’IBAN della Parrocchia per chi volesse sostenere il Giornalino ma anche le altre 
attività parrocchiali, specie il restauro di oggetti d’arte che solo dopo un adeguato recupero potranno 
tornare ad arricchire il patrimonio culturale della nostra Parrocchia. 

Conto Corrente Intestato a: Opera Parrocchiale Traversetolo 

IBAN: IT52L0623065990000072076610 

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe Comunale  

  30 Giugno 2020 31 Luglio 2020 

Popolazione 9.522 9.526 

maschi 4.709 4.714 

femmine 4.813 4.812 

famiglie 4.113 4.116 

Stranieri 1.263 1.262 

maschi 626 624 

femmine 637 638 

Nati 1 14 

morti 8 10 

Anagrafe della Nuova Parrocchia di Traversetolo  

(aggiornata al 27 agosto 2020) 
 

Battesimi: COSTA EVA (Traversetolo); GIOVANELLI MARTA (Traversetolo);  

                    CAVATORTA RICCARDO (Bannone) BOLONDI BIANCA (Guardasone); 

                    PRANDI LUDOVICA (Vignale); VARESI EDOARDO (Guardasone); 

                   GRIGOLINI GIANMARIA (Traversetolo); PAZMANDY FINTSCHI EMMA (Traversetolo); 

                   ANTILONNIA ALESSANDRO (Traversetolo); PEZZANI AMALIA (Guardasone).    

Matrimoni: TARASCONI ANTONIO – FARAGUTI FRANCESCA (Guardasone) 

                   SALSI SIMONE – AGLIARI MARIA CRISTINA (Traversetolo) 

 
Defunti: FURLOTTI GINA; BURATTI DEANNA (Bannone); PIAZZA OLANDA (Castione Baratti); 

               BOSCHI LUIGINA ved. JASCHI (Bannone); SANELLA IVANA (Villa Pigorini);  

              AGRIMONTI TERESA ved. GALLONI (Traversetolo); GROSSI REMO (Vignale);  

              ANTONIA FERRARI ved. POZZOLI; GIORIGIO PIETRA. 

NB: Come avevamo precisato nell’ultimo giornalino si erano pubblicati i nominativi delle persone decedute, 
indipendentemente dalle cause, delle quali era stata data comunicazione alla parrocchia. Purtroppo tale 
elenco non comprendeva il Sig. PAOLO PIOLI, del quale conserviamo un caro ricordo per la sua assidua 
partecipazione alle celebrazioni liturgiche della parrocchia, nonché la sua storica appartenenza alla corale “I 
Laudatari” della quale è stato uno dei cantori della prima ora. 

Se ci fossero state altre omissioni, certamente non volute e dovute al problema Covid ‘19, si chiede la corte-
sia di segnalarle a Don Giancarlo. Purtroppo per motivi di privacy non abbiamo potuto contare sui dati 
dell’ufficio di stato civile del Comune e per questo ci appelliamo alla vostra comprensione.  
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APPUNTAMENTI: 
 

A Traversetolo le musiche di Nino Rota per Fellini 

Il secondo concerto a Traversetolo della rassegna “Musica 
in collina”, promossa da Unione Pedemontanta Parmense 
e La Toscanini, è “Omaggio a Fellini” che si terrà giovedì 
10 settembre alle 21.15 in Corte Agresti e sarà eseguito 
da La Toscanini Next - Ensemble. Questo il programma: 

La Toscanini Next - Ensemble 

clarinetto, fisarmonica, percussioni, pianoforte 

MASCIA FOSCHI voce recitante 

Musiche di NINO ROTA: La strada, La dolce vita, Le notti 

                                                                              di Cabiria, Amarcord, 8 ½ 

 
"Ragazzi di strada... i Corv”, il libro di Claudio Benassi 
Lo storico batterista della band presenterà il libro, scritto con il giornalista e critico musicale Pierangelo Pet-
tenati, in una serata speciale, promossa da Pro loco Traversetolo con il patrocinio del Comune, sabato 12 
settembre 2020 in Corte Agresti a partire dalle ore 21. Nel libro Benassi descrive il successo rapido e inar-
restabile del gruppo, la sua fine e le sue tante trasformazioni, fino ad arrivare, dopo la sofferta perdita dei 
compagni di viaggio, alla nuova vita della formazione e alle sue nuove canzoni. Ma non ci saranno solo le 
parole, ci saranno anche le note. Dopo la chiacchierata tra Benassi e Pettenati, infatti, alla quale assisterà 
anche Robi Bonardi, la band si esibirà con alcuni dei suoi brani storici, da Sospesa ad un filo a Bambolina 
da C'è un uomo che piange a Un ragazzo di strada, e presenterà il nuovo singolo L'ultimo dei Corvi. Alla ta-
stiera Mirco Rivara, chitarra solista Pietro Amoretti, basso Beppe Tavone, voce Lorenzo Cavazzini, e, natu-
ralmente, Claudio Benassi alla batteria. 
 
Autunno in Corte. Incontri con gli Autori 2020 
Con la presentazione del libro di Claudio Benassi si apre anche la rassegna “Autunno in Corte”. Incontri 

con gli autori - 2020”. Una serie di presentazioni di libri, con gli autori e le autrici, che si dipanerà per tutto il 

mese di settembre e avrà anche un paio di appuntamenti in ottobre. Dopo Benassi, sarà la volta di 

Mariangela Pasciuti che presenterà il suo ultimo libro “Lui ovvero Storia di un uomo qualunque”, 

Diabasis, sabato 19 settembre alle ore 17. 

 
N. B. Tutti gli appuntamenti in Corte sono organizzati nel rispetto delle misure di sicurezza anticovid
-19 e necessitano di prenotazione allo 0521 842436 
 
Alla Magnani Rocca la mostra "L'ultimo romantico"  
Dal 12 settembre al 13 dicembre 2020, la Fondazione Magnani-Rocca, col titolo “L’ultimo romantico”, pro-
porrà un ricchissimo omaggio espositivo al suo fondatore, e lo farà nella dimora che Luigi Magnani trasformò 
in una casa-museo sontuosa e sorprendente, la ‘Villa dei Capolavori’ a Mamiano di Traversetolo. Uomo di 
cultura tra i grandi della sua epoca, Magnani può essere legittimamente assunto a testimone di “Parma Ca-
pitale Italiana della Cultura 2020-2021”, sotto la cui egida la mostra si svolge. 
 

NOTIZIE: 
 

Biblioteca comunale: ripresa la piena attività, con nuovi orari 
Dopo la chiusura imposta dall'emergenza sanitaria da covid-19 e la successiva, parziale riapertura per il pre-
stito, dal 1° settembre 2020 la biblioteca comunale è ripartita con la piena attività e con nuovi orari di ac-
cesso. È aperta, infatti, il lunedì dalle 14:30 alle 18 e dal martedì al sabato dalle 9 alle 12:30 e dalle 
14:30 alle 18. Il servizio di prestito e ripreso con le consuete modalità pre-emergenza e continua il pre-
stito a domicilio (il mercoledì dalle 16 alle 18), per gli over 65, a maggior tutela di questa fascia di popola-
zione che magari può avere anche più difficoltà a recarsi in biblioteca, o per rispondere a richieste eccezio-
nali da valutare di volta in volta. Si è riaperta la sala studio; l'accesso è consentito solo su prenotazione, 
telefonando allo 0521 842436. Le postazioni di cui si può usufruire, o meno, in base alle misure di sicurez-
za anticovid-19, sono opportunamente segnalate. Inoltre, valgono anche per l'ingresso e la permanenza in 
biblioteca le consuete prescrizioni: entrare una persona alla volta, evitando assembramenti, osservare la 
distanza di almeno un metro e indossare la mascherina. 
 

Covid-19 e Tari 2020: scadenza seconda rata e riduzioni  
Dopo aver deliberato il rinvio del pagamento della prima rata della Tari 2020, Il consiglio comunale del 31 
luglio ha fissato il termine per il pagamento della seconda rata per utenze domestiche e non domestiche 
al 2 dicembre 2020.                                                                                                                                      ► 
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La volontà dell'Amministrazione Comunale, alla base 
delle decisioni prese, è quella di non gravare ulterior-
mente sulle finanze dei contribuenti (famiglie, attività 
commerciali ecc.) in un periodo di difficoltà economica e 
occupazionale conseguente alla emergenza sanitaria da 
covid-19. L'obiettivo è quello di cercare di contenere l'im-
patto di tale l'emergenza sul tessuto economico e produtti-
vo e di arginare lo sviluppo di un’importante crisi economi-
ca. 
Nel Consiglio Comunale del 31 luglio l’Amministrazione 
Comunale ha quindi deciso di applicare riduzioni della 
quota variabile della tassa rifiuti 2020 nei confronti dei 

titolari di utenze non domestiche che hanno dovuto interrompere la loro attività nel periodo dell’emergenza e 
ad alcune utenze domestiche.                                                                 
 
 
Mercato domenicale: prorogate le misure per la sicurezza  
L'ordinanza del sindaco n. 61 del 18 agosto 2020 proroga fino al 7 settembre 2020 compreso tutte le 
misure precauzionali per lo svolgimento in sicurezza del mercato domenicale contenute  nei preceden-
ti provvedimenti, n. 45 del 17 giugno 2020 e n. 58 del 31 luglio 2020. L'ordinanza, inoltre, sempre nell'ambito 
delle misure di contenimento del contagio da covid-19, stabilisce la sospensione dell'edizione 2020 della 
Sagra di settembre, prevista in origine per domenica 13 settembre. In quella giornata, si svolgerà regolar-
mente il mercato dalle ore 8 alle 13.15. 
 

“Carrello solidale” per aiutare le famiglie: aggiornamento 
Anche nella Fase 2 dell’emergenza da covid-19 prosegue l’iniziativa del “Carrello solidale”, promossa da 
Caritas di Traversetolo in collaborazione con il Comune e il supporto di Azienda pedemontana sociale e 
di alcuni cittadini. Nei supermercati e nei negozi che hanno aderito alla “spesa sospesa”, chi può farlo ag-
giunge alla propria spesa uno o più prodotti di generi alimentari a lunga conservazione, o acquista un buono 
per i prodotti freschi. Prodotti e buoni vengono ritirati dai volontari del “Carrello solidale” che confezionano i 
pacchi, che vengono quindi consegnati alle famiglie dai volontari di Pedemontana sociale. 
 

Una raccolta fondi solidale per chi è in difficoltà  
Una raccolta di fondi che verranno destinati a persone e famiglie di Traversetolo in difficoltà economi-
ca, a causa dell’emergenza da covid-19, e al sostegno ai bisogni alimentari. Dal 17 aprile, chi ha la possi-
bilità può donare, e appoggiare la solidarietà, sul conto corrente bancario 
IT35M0200865991000105892591 appositamente attivato presso l’istituto tesoriere comunale Unicredit, 
filiale di Traversetolo, e intestato al Comune. 
 
IMPORTANTE. Su quanto donato, da persone o imprese, sul conto corrente 
IT35M0200865991000105892591 verrà riconosciuta una detrazione d’imposta. Per usufruire di tale de-
trazione nella causale di versamento devono essere indicati il codice fiscale di chi versa e la dicitura 
“Emergenza covid-19”. 
 

DALL’UNIONE PEDEMONTANA PARMANESE 
Contributi Centri estivi: la graduatoria delle famiglie ammesse 
Pubblicata la graduatoria per l'accesso ai contributi, che verranno erogati sotto forma di voucher, per la 
frequenza ai Centri estivi 2020. Contributi destinati alle famiglie dei bimbi e ragazzi dai 3 ai 13 anni, resi-
denti nei comuni del Distretto Sud Est, compresi quelli dell'Unione Pedemontana Parmense (Collecchio, 
Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo). Ai fini dell'erogazione del contributo (84 euro setti-
manali per 4 settimane al massimo), per ciascun minore ammesso la famiglia dovrà presentare la documen-
tazione indicata nel bando (i dati che devono essere contenuti nella ricevuta di pagamento e l'autodichiara-
zione di eventuali altri contributi percepiti), entro e non oltre il giorno 18 settembre 2020, mediante posta 
elettronica o con consegna a mano previo appuntamento, allo Sportello sociale del comune di residenza. 
 

Per tutte le misure adottate per contrastare il contagio da covid-19 e per gli approfondimenti 
su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune www.comune.traversetolo.pr.it 
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13 settembre, domenica, “Sagra di Traversetolo”, le Sante Messe nella chiesa 
parrocchiale saranno celebrate nei soliti orari: 8.00 – 11.30 – 18.00.   

 

13 Settembre, domenica a partire dalle 9,30 tutta l'area del Monte Bianco in Guar-
dasone sarà punto di arrivo di avieri paracadutisti per celebrare il centenario della 
Beata Vergine Lauretana Patrona di tutti gli Aeronauti.  

ore 11,30 – Santa Messa nella chiesa di San Lorenzo celebrata da 

Mons. James Schianchi 
     

2 ottobre, primo venerdì del mese, alle ore 17.25 puntuali, nella chiesa parroc-
chiale, Il Centro Volontari della Sofferenza (CVS), dopo mesi di interruzione causa 
Covid 19, riprenderà il S. Rosario dell'ammalato. 
 

4 ottobre, domenica, inizio Anno Pastorale,  
Santa Messa per tutti i bambini e ragazzi alle ore 11,30, 
 a seguire pizza per tutti al campetto parrocchiale. 
 

11 ottobre, domenica, a Castione Baratti si celebra il santo protettore S. Donni-
no. L’orario della Santa Messa sarà comunicato dopo l’insediamento del nuovo par-
roco, padre Antonio Ciceri. 

 

18 ottobre, domenica, la Santa Messa delle 11.30 rinnova come ogni anno la 

FESTA degli SPOSI a Traversetolo; chi intende partecipare al pranzo è invitato a 
prenotarsi presso don Giancarlo. 
 

25 ottobre, domenica, PELLEGRINAGGIO a FONTANELLATO. Come solito, è 
possibile prenotare il posto in pullman contattando don Giancarlo. La partenza è alle 
ore 14.  

Per il mese di settembre rimane sospesa la celebrazione del-
la Santa Messa domenicale delle 10.00 nella chiesa parroc-
chiale.  

Calendario delle Messe delle ore 10.00 nelle diverse Parrocchie: 

6 settembre, domenica, ore 10.00, chiesa di Guardasone. 

13 settembre, domenica, ore 10.00, chiesa di Castione Baratti. 

20 settembre, domenica, ore 10.00, chiesa di Cazzola. 

27 settembre, domenica, ore 10.00, chiesa di Bannone – nel caso il nuovo 
parroco, padre Antonio Ciceri, a questa data, fosse già insediato a Bannone, 
la Santa Messa sarà celebrata da lui, mentre don Giancarlo riprenderà la cele-
brazione delle 10 a Traversetolo. 


